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Kumeto separato centeBìmi CINQtlE 
; Numero arretrate centesimi DIECI 

ti%' rispQstA data dal ministro Me* 
legurì all'.onorovolG Èrcole, il tjanlo 

„lo ha intorrogftto, nella «eduta delia 
Camera di giovedì 6» otroa il «equa: 
8tÌfOi>.deUu due navi Itaìiaiid nello 
fto^ae dal Bosforo, ci para assai poco 
èocelttdento. Il ministro premisa di'? 
etilerftzìoni suUa fadelo noutralìti 
mantenuta finora dal nostro govarno: 
oircs, la i?^ttcpzii .dello due Davi^disae 
oh* erano corse frequenti comunica­
toci colla Porta e colle altre po­
tenze; manifestò la fiducia che le ra­
gióni di diritto siano dal canto no­
stra» ma in sostanza si ò trincorato 
dietro un prudente aìlonziq, per non 
compromettora con intempestive rit 
Telazioni, gl'interessi ohe si vogliono 
tutelare. 

IQ' sostanza il deputato Jìrcole, cho 
interrogò il ministro^ ed il pubblico, 
ne sanno quanto prime. SiainO|-pord 
anche noi d'̂ accordo eoi ministro cko 
tate questiono no^ sia cosi grave da 
^00 potor esser composta. Non lo è 
difetti '.por eè stessa, ma potrebbe 
diventarlo, perchè all' infuori di que 
Bto inoidonta, la simpatie ruseofile 
dell'Italia sono troppo oonouciuto i 
Costantinopoli. 

i 

Nelle notizie di Francia la solita 
inquietante altaleriìi. 'Il nuovo collo-
qaiq di Dufaura col marascialìo ha 

f n • L j 

fatta, rinoscera la speranza che le 
trattativa giungano a buon porto, 
ani!* baso di un g;abinetto parlamen­
tare: qualità sparanza è confortata 

^ dal Trodere.che la,,CommÌssìon6 dal bi-
; lancio ha i>tdsmUdo tutte le suo rela­
zioni. Ma dal linguaggio dalla stampa 
ropubblicftna non è permesso farsi 
molta illusioni; quand'anche si riu-
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"- E non.ai m. ia ragione, per cui 
H governo veneto fibbia'rlfititBto? 
'-; -U. E come firfursi di colui? E Sdan-
«oSeda. che farne? M\ è in Collalto 
mezaomalaticaib; •' " 

- E ĉho fa? ; ;. 
- Dalia m\ camera di quando in 

quando egea bRrcolla,ndo,'fi sì presenta 
come uno spettro a!Ìe orgje doìla mo-
gì e. Dimmi, Cornino, ti diaao ntìlla, la 
Veronica, quando fosti in Correggio a 
irovaria? Tj pfrlò delia madre? 

• - Ah, tu^fosti, a trovarla Veronica? 
riprese Galeazzo guardando Comino. 

^ SI, mi vi recai dopo la presa di 
Padova. 

-Non ti chieggo s'ella sia amala 
.,colà, 

*r Fino ali'idolatrìa. \ 
"- E-lo sposo? ^ 
- Mal fermo sempre di salute. 

Everranno per ora in Brescia?' 
Perora no. 

•—..Silenziot flisao il Pallone, hanno 
auonalo. 
'.Difatti la campsnclla avea dato un 
idceo, ,ed il fritte dallo sportellino avea 

.•>;i--i 

fropriflta lettopurla del fratelU Tteves 

aoisse a mettere insieme un mini­
stero Dulaure, cogli altri nomi, cha 
ci furono specificati dal telegrafo, la 
sua vita sarebbe molto tribolata, e il 
buon andaménto del lavori parla-
ìnentarì sarebbe impedito dalla pre^ 
itQù esorbitanti delU maggioranza, 
la quale, per acquetarHÌ, vuolo aU 
meno un gabinetto dalla tinta Simon, 
0 giù di 11. Pare cha questa SÌA là 
condizione si'nd gua non dell'appro-
vEzione dei bilanci. 
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11 conte ai Castagnotto 
•t 

f _ _ -

L* Unità Cattolica cosi parla del 
riiovo ministro &\ Stato, Bomìcato 
diètro projiosta dell'onorevole Ni-
cotera: 

mV^ Gazzetta ufficiale del Bcgnò 
d* Italia del 3 diconibre reca !a no­
tizia cho al cotite Cesare di Casta* 
gnetto, aulla proposta dì Giovanni 
Nicotora, è stata dal Re couftìrita 
la dignità di ministro distato. E'un 
omaggio ed nna ricompènsa a Imoghi 
Borvigi rosi dai conte di .CastagDetto 
principalmente al re Carlo Alberto»' 
La proposta fa onoro al Nicotera» 
che rispettò la libertà dello couvin-
ZiODK 1 

r « II nomo de! cento di Castagnettò 
s'incontra aevente nell* Uitiità Cat^ 

gnetto. Soiat) tutti cinque piemontesi 
ed antichi sudditi d l̂ Re di Sar-
di-gna. , , : 

«Il conte di Castagpetto pubblicò 
quattro preziast voiumi Intitolati: 
Le consolanioni 4^1 Vangelo. « ^ 

i**^v*?*-fw='MT?=r^?*^ Mì^rm 

*"1 

uerra 
.^ 

La notizia, sa sLoonfarma, che.Sn-
leymàn pascià pose iif-'aiio .quartiar 
generalo ad Eiena, è la prova del si-
gniflf,«ntÌ6«inio 8ncoQ.s0o conseguito 
dai turchi,, nel giorno^, conti o.Val^ 
destra dolìp Csarevich, per oai éc-
cnparono Marìan ed È)ana.,.st49sa; 
Suleyman non avrtbbo portato iljsnò 
quaiiier generalo in una località CQSÌ 
avanz«ta so la sua ìntenstione non 
fo'ì«a quoUa di spingersi a fondo con­
tro Tirnòva por gettarsi poi su Lo-
-w&tz a, su.Salvi e minacciare i russi 
ssseàiaiìtì Pitìvha., ' ' 

, Ma non precorriamo gU olenti.' ; 
Fuò darai benissimo cha il. piano 

di Suleyman aia questo, a ch'egli a-
glaca di accordo collo m'osse di Ma: 
hemet Ali, ina À certo ohaper rijii 
flcira ne! suo, intènto gli c'ccorrond 
somma r solntazza o gr^D^? fortuna. 
In quanto, alia prìw?„ogllIIH gìA.datò 
motte prove cho,,np^igl^;pianca; U 
fortuna lo ha invece fiaora secondato 

, .««v»...« ..«,-PUbT, uo« »/,.«i* */«*«. alquanto meDO,.9,8on notj f iuaiij-
iolica tra gU oblatori del Danorò nutili sforzi .boutfo Sol̂ ^pk», che co?-
rii fi p;i.f^/ì A .,i^.;«»».»»... — i starono tanto sangue. ; , '̂  ì 

É cèrto d'altronde che ir}ÌBaÌ,̂ peir 
di 8. Pietro, e Vr ^comparve para 
qualche mesa fa tra la proteeto di co-? 
loro che furono indignati por l'in^ 
vasiono di alcuno chiesa di Roaa o 
pel sequestro di Gesù Cristo ia sa­
cramento. Ma gli uomini di carattare 
si attirano la stima degli atesai avr 
veraari. 

• I ministì i di Staio sano i per­
sonaggi a cui il Re ricorra per OOHJ-
siglio invgrcvisaìme circostanze.'Va 
n' erano quattro : il Conta Sclopis, il 
commendatore Colla, Carlo Cadorna 
e Paolo Onorato Vigliani. Ci.venn^ 
aggiunto il conta Casaro di Casta-

oasioa», eoi loro sparpagUameuto, al 
ganarale turco di batterli sapàrata-
rneoU oon superiorità di forze. 

Veilamo infatti che Bsaaliti a Ka-
soevo da nna ditialOiie proven>enta 
da Oaroanbssar, i russi Io abbando-. 
narono per* ripiegarsi a Tiraava.;; j 

È molto probabila cha In questi 
g'ornì avvengano sn tntta la linea 
fatti decisivi. ' . ' 
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moimoraio sommesso: 
-'•''San Marco. , j 
—' Brescia, avean risposto al di fuori. 
Aperta la porta* entrarono duo uà 

mini, sviluppandosi dai mantelli, ed al-
zaniio sulla fronte i berretti, che tene 
vano calati fino agii occhi. Erano, co 
stero Francesco Ri.zzone ed Annibale 
Lana. Il primo giovili di snèlla corpo 
raiura o d'ospeito brioso, s'avanzò to, 
sto per stringere la mano al Marlinengo 
ed al Paitoue, ch'era uscito dalla cella 
per vedera chi fosse. Annibale Lana 5; 
guardava attorno come temès33*ua ag 
guato. Quantunque buon citt:!iiinb, Snal 
suo'volto non si leggeva quell'amor d(i 
patria, che non COBOBCO rischi, ed è fon 
detti 'suIÌ'8bhéĝ <?iìone. Egli era uomo di 
mezza eia, nja giovane ancora d'aspottcj. 

Appena entralo, disse a bassa voce:; 
— A me sembra veramente inutile 

questo convegno. -
Benché a niuno fivoi-se indirizzato que­

ste parole, il Rozzona rjppoge: 
— Vivaddio, messer Annibale, si d^ 

rebbe che un giuramento vi pesa. Dac­
ché v'incontra!, venendo qui, non fate 
che ripotermi queste parole I • 

— Io lo dico, perchè trovo impru­
dente d'eapOrsi ai rischio d'essere cai-
turati prima d'ggire. Sappiamo noi com? 
la pensino questi frati di Ssn Domenico J 

Qui, frate Giovanni, alzandosi dal seg: 
gioìone, e venendo suìla porta. | 

— S'io non li conoscessi, disse, come 
persone dabbene non mi sarei incatì-
caio di ouenero fi consenso di cui Jmi 
pregaste. ' 

— Ma in altra chiesa piià remota è 
diserta non era meglio? 

— Quivi è l'immagine che più il pò 
polo adora, e... 
^a CÉmpanella auQiìò di nuovo,> il, porr 

quanta possa esàorè .«tata la loro imi-
preyidenga, cpn.avran»? pretarmaa?*) 
dì.elevare ostacoli assai,seri contro 
Ja, maroja 'eyantutìé di an^.e^erfito 
turco su Tirnbva, dove òppiTrab|-
bero! in ognicaso una rasìt^tenza for 

,mldabìlo. , , . , , , 
, Intanto & Qerto^ ohe il resto dalle 

truppa russa battuta .a M,: rian 0 ad 
Piana,.vanno ripiegando sopra Tir-
nova, e che Ip^pt̂ gso dovranno f̂ r̂e 
gli altri; distaccamenti,>8U.quella lif-
nca di opiìì-tìE^ouij par pon ofl̂ r̂ ra oc-

:^ Aj% PoUiische Correspondenx ha 
da Belgrado: 

• Un ukase priacipeaoo. pubblicato 
ieri (14) nominava-il generale Protio 
a (^po.dello «tat9 maggiora, il co­
lonnello Katanic capo deU'iniondenza', 
il iMlounallo ^t^akovich. sotto-capo 

14ÓU0 stato magglor^if^tcontampora-
ttcamonta vennero n^imi^at^. il. gene­
rala Bsl markovioh a comandante dal 
corpo di $chuaiii^dja.,il luogotènenta 
ooloanello Giurie a capo dello stato 
maggior^; l coJipipnaUl, Tranovich e 

vennero dastinaiì ad. altri 
comandi. Noi, circoli governativi si 
attenda di ora in oj^ la notizia, che 
l'agente serbo signor' Kr^atic, riceva 
r^Vìto dèlia Porta di laficiare Ce-
»t4»tInopoli. n conaigliera di cassai-
lÈiona protio'è |»lHito.in missione spe­
ciale par il q̂ 'iiaLirtìéro generala ru^^p 
di Bogot. '' ' \ ' I 

. Toljliamo da lùia,tóera dft.'1fitìii 

aumenta di Marno in giorno, ij^, jnf 
tensità ed ìiT Mi|wi»Ìone. U Tsch t̂si-
chna' si è ora'-moltata par la ser 
conda volta. Gli insorgenti, hanno 
minacciato due volta la città di Nu-
oha. al 28 ottobre.ad al 13 novemb: 
Il BèfionÒb attactìo 7u un'afesodio re, 
golara dall^ città, 4 ee, jnan,. fossero 
Sopfaffg:Ìùtìtl In qualìo'aSSo''grornd 
dna, battaglioni rtfsBit'con quattro 
cannóói, li città ' sarmè statàgal 
certo conquistata dai rivoltosi.. , 

Nella TschetìfChna sì èTormafa uni 
;PM^ baKda8ottp,ymlDfti.:ffo figlio: 
•rg^àndùoa ĥà tenzìbna^di 'fofmara 
un corpo ai' 20,000 uumirvi con, 40 
cannoni, sotto jloòfiBandò di Alcha-
son, per comb'attore la rivolta. 

I 

\ 

Si 
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linaio proDurziò la parola d'ordina, ùiuà 
voce vi rispose al di fuori, ed era quella 
d'Angelo Gandìno, patrìzio dei più av 
'Versi al regime: francése. • ' 
: Il Lana contitiuò:: -ì 
• -*• Jper me sono sempre pronto,'ma 
trovo che-si poteva bènissimo ord'r^ 
una trama' eooza bisogno del giura 
mento.'^'' ' -"V.iV" ' ^-^ 
\ —, Ordire ima trania'iema bisogno 
del giuramento lòibó, saltò s^ il fion­
dino, abbiamo avuto trappì esempi di 
apostasia, per aver fiducia gli uni nag!i 
altri: il giuramento è freno e sicurtà 
^d un tî mpo; chè'unuoifto, per quanto 
sia perverso, prima dì mancar allo fede 
giurata sugli altari vi pei^a, e.aeria-
menta; e poi chi ha la'coscienza tran 
{inllla ndn deve aver paura di èidràiptf. 
'' —, Angelo mio, osservò ' il Lana, U 
riscaldi Ihutilmente, e sprechi il, fiatò 
senza sfeopò; qui nort̂ if tratta'del prìn' 
ci pio, ma bensì della ,fox^|. ^Approvò 
intieramente l'utilità dei, gÌuram(}ntô  
ma sostengo che il (arloqui a quest'ora 
ò passo un tantino oMardoso. .-.; 
, -^ Oh, cosa vi gira pel capo ! ;Egli è 

più tempo questo di pmdenzo; quando 
IMra ne soffoca e quando vorrei già es­
sere al giorno dermassacró? Ob io là 
penso conia Tommaào pacco: Sis'mo 
troppo prudènti. , ; 

;^Quo3le parole Jip^^^^^ prò 
Bunziate con tal forza che quasi na Ire, 

a, Angelo, gli disse il P^itone, è 
tempo di far daiuomìni 0 non da fan̂  
ciuUi; vi par modo questo dì gridare? 
Io temo affeddidio cha v' abbiano udito 
in Broletto. • î  , 

—• Sono ormai quasi due anni chea} 
parlo a bassa voce, osservò fi Gandino. 

— Ma che direste d' un cacciatore! 

L^itn 
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"che dopo, msGT- rimasto silenzioso per 
molto temR9, tenendo aggugtp,.f.g)i uc. 
celli coaùiiciassa a griijarpneì momento 
che questi stanno per discendere nelld 
r e t e ? . > • - • • * ^ '•-•'-• • • 

:. Angelo, esaltalo com'era, non poteva 
vedere quanto raglóiievole' fósae'1'ds-
servazlone del Pàìtpne; IdoUre avì^i 
troppo amor proprio per confessar di 
aveir^Hortà^^S'àlIotìtauò' da! crocchio 
borbottando fra sé- * , ' 

^ Il Paltone, vedendolo cprucejato, mos­
se verso di luì, e striogendogli'la de-

^^ixa, soggiungeva:̂  y>.'-ri' ••'•••]" < 
{ •» Non ve pe abbiate a male. Angelo» 
88 vi parlai coaU egli fu pel bene, pel 
solttbeoe-della.patria. • ' • ÌIT?-^ ' 
'•*• Comprendo, ma... • 

— Siete in collera cOii nia'̂  •' 
'f'*-:No, Valerio, ma per amor di pip 
opriaffio presto, perchè l'animo niio più 
non sopporta!'questo 'flagello francese: 
V'WKOerto sUll'oìipre pbe pr̂ farjsco. la 
morto a questa' vita d* obbròbrio e ù\ 
tóisoria:.. -' '''•' 
, — Pazienza, fi^icp .mip, pazienza, ph^ 
presto rimanderemo ppatoro in Francia 
a meditare sul testamento di Galeaisp 
Viscpnli., Ecco .due altri dei. nostri. S^ 
non m'ingonn'o,(!8()no ìl Vaìvdgiio ed 

Difatti i due patrizi entrarono tenen-
dosi sotto .braccio.;,',' \v ; .,. •• j 

,,;~ cBravi, dlssa '8, Riva andando jòrp 
Incontro, mi fu detto che ei;î yate in 
campagna, e temeva non saresie yenutî  

-rf.'^P, padre, sopo InyiM, questi de 
ricusare? risposa Luigi, Valvoglio. 
^ ̂  ^ E Girolamo ?, chiesa Giacomo Fi' 
lippo Rosa. ;̂ ;i. •••••>:• 

•r- Mio fratello, chiese ìl fr^te, è in 
Salò alquanto indisposto, ma verrà pre­
sto insieme a Paolo Agostino. ' ' \ 

m D'i. IGGIO IN SMl 
^ r ^ ^ ^ 

Madrid - Esbmial 

PREZZO mUM INbEfìZIONI 
(pagflmenìfi anticipato) , , 

Inserzioni di avvisi in quiìrtu pr̂ îna ceiJ . r ' alla lin^a per a prima 
pubblicazione, cent» 20 JGT le BUCĈ SSÌV t a lìnea sarti {composta 
ài 3K letterfl, 8Ìeno iijt'ppnnxioni, 8pa« m oaratleto di IceUno, 

Attìcoli cctfiliniiyiti c«nt 7*̂  la linea, 
Kon ai tien conto degli arlluoti aiioninii, t; si respingono le ttterfìiion 

affrancale. 
IjnanoBcritli anche non pubblicali^ pop ai Kstìluiacono, ^ ; 2_ 

in mezzo a cui sorga la borgata dì 
Araiìjnes eà il Palazzo Reale, che 
spicca di tinttìi rossastra, collorsae 
grandioso costruzioni Edl?.rantr, fra 
giardini, parchi ostupandì viaìì. ^'HÌ 
si passa ìl Ta^o che vioìoo aJIs sua 
sorgente nella Sierra de Albaraecin 
dìramazioiie diqudla dì Guardar-
rama non ò piìi il rnsostoso Ttìgo 
di Lisbona. . • 

Dopo Aranjufls ancora coIU aridi, 
nudi, dì tinta ginìlaatra, con pooi' 
vegotiizìono, in mpzzo ai 'quaìf si- 'J 
Madrid alla di.̂ tariza di 50 chiJomh. 
tri. Attraversato il M'juaanares. (?a 
II a poco VI si prnsontams,esto-'\ ed 
impocontela balìa cspHnle t-^a 
Spagna./ ., , ,̂, 

Appena smontato, alla stazirvrdi 
i.4 . . . , ,,, , , •̂ '̂ ••a'> o(i'^ear.rdantigrida di fu^.hìtìi-
Attravereai i suoi brutti terroni di conduttori d'cmnibus, di c^.^tLS 
!I^'_"°;*''^^T''*^^"^* «"caspugliot fiionarii rintronano 1' orecchia diS 

L' uHima tappa cha feci in Spa­
gna, fa nella .gaii(, neil.̂  ntientft a 
spensierata sua capitala. > 

Vi, giungi da Lisbona dopo un 
viaggio dì 34 oro di ferrovia, rifa­
cendo in parte il cammino cha par-; 
corsi quando da Siviglia mi reô aì in 
quest' ultima città, ripassando quindi 
1 Alantcjo'o l'EatrAroadura Spagouolà 
e Portoghese, toccando.):Almadon e 
la sua stretto valiate e raggiungendo 
la; nuòva Castlgiia a Ciudaà-Keal 
sni lombi della dcaolflta pianura doUà 
Mancia. I 

senza 
percorsi ì suoi magri pascoli, l'suoi 
lìtagnì salsedicoBì cha la inquliiano: 
valicai ì suoi osili corei d'tcqua, e 
nel lontano briZEionte m' apparve ìi 
trista viìì|.ggÌo d'ATgamasiìia d'Aiba 

: ove'visse a moH il buon cavalière 
Uon CbÌHciotte, ed ovo naì giorni 
dalla prigionia Cervantes scriBsp i 
primi capitoli del .suo romanzo im­
mortale, 
i Ma ben*presto anohff le tristi pia­

nure dalla Mància sono passate, ed 
U treno raggiunga Alcnzar Si' Juan 
punto' importantissimo d'imbranca-
mento dallo ferrovia d'Andalnsia, 
d* Alleante, di Murcia, Valenza e 
Cftrtagena. 

- Da Alcazar a Madrid la regioap 
cba si attraversa è sempre un al­
ternata vece .di pianure sride con­
terminata da bólli oorotiati da moì 
Imi a vaiato, da campi sterminati 
iptercaìatìt da cpspugli a quercia 
sempre, verdi, da pescoli naturali 
cpsparS! d'ìnnromoravoli greggio di 
picare ; in geacrule ptrò una tinta 
di paese mfsta, spopolstn,'sparsa di 
pochi e radi villaggi. Ma in mozzo 
a quésto tetro quadro sorgre un'oasi 
di vtgctaziono ; di albsri fionauti a 
giganteschi, di orti verdeggianti ir­
rigati da abbondanti acquo ; è l'oEat 

L . 

— É il Ducco? ; 
-^ Egli è in un suo castello sul Ba 

paco, risppEO il G^nilino, io gli scrissi; 
ina forse la mia lettera non giunge, al 
.cpnlrarip, ei, sarabbe venuto. 
• — E tu, GaÌeaz7,o, disse il Piiiloneal 

Feraroli, ricordati dì fer avvisati Veni 
tura e Gia':;om) r̂ egroboni. . 

— E fld Antonio Martinengo nsssuno 
hi pensalo, osservò Comino. 

r 

— Andismo piano, disse Annibale Lana, 
non mettifimo troppa legna al fuoco. 

—. èoiio quelle elle ci vojìliono per 
praparpfe un cosi beirou/o da /à,,rispose 
il.Pailoritì.., ,. . ,,, , 
; --. L'cOra si. fa tarda, disse frate Gio-

.vanni, chi manca? • | 
• J— Manca GubriUo Lantfina, se non 

mi sbaglio... eì,, proprio lui. | 
-~ Attendismo ancora . un pocoi ri 

prese 11 fr̂ to e poi andremo. \ 
; Alcuni istanti dopo ìl Lantana gion^e, 
e la, comitiva silenziosa incammìnossi 
verso la chie-̂ a. Vaiori', prima ^J'ir.ig-
glungerh), si rivolse al portinaio per 
avvertirlo che forse verrebbe il Ducco, 
ma che slesse attento a non aprir senza 
servirsi della parola d'ordina. 

'Traversarono il chiostro, ed entrati 
nellasagrestia, trovarono un altro laico, 
che li attendeva con un càndeìottn nella 
sipiatra ed un mazzo dì chiavi nella de 
atra. Questi, come vide comparire il 
francescano, ?i chinò rispettosamonta, p 
quindi.pndò ad^aprìrpla porta pl̂ ,e.dftva 
nella chiesa.. 
, ;:Fra lo tenebre in cui s'avvolgevano 
le ampie. \ólle del tempio due lampade 
ardevano ai lati dell'aliar maggiore, 

"oomé a sera due luooiolo nel più.foUO 
d'una foresta, L' odore dei ceri, unito 
alla fragranzì degli incensi bruciati nelle 
cerimonie della giornata, il nvjrmnrio 

—«.-. dal 
povero viaggiatore, Io cìràonMnf' o 
lo l'ssfidiano. Mi caccio «ne) pri*,, 
legno che trovo difetto alla r « m ^ 
del Sol ovo^ò J'aìborgo dei:a p,^f-,, 
a CUI sono dir&ttoj gì .sfarzano JÌU^. 
graffiente i poveri, bucefa?-'., ., ; in 

por 1(1. Ciiffora 
S. Jeronimo. giungo ai ml^ destino. 

.JHei mattino segùehto 'jco dal-
l albergo è ini trovo nalj,;̂ ;̂  celeb^ 
Puerta del Sol t così ch-;,raata.lVi 
csuEa d'nn affresco cbeeatjitcvaau 
un ' antica ehiosuola ora disti n t^ 
rapprASfentanttì, una Madonî a jLami-^ 
nata dai raggi del solo,, •• , j^ 
, La Pileria delSol Don. i^ {ina 
piazza, né una via ; è. uno, sn«.aio, 
iin largo irregoJarìsBÌmo, cJ^^j^s i 
francesi clii^merebbara.pp.cflrrf/QW, 
posto nel centri? della, città a .oi • 
conconono le suo artaria prir-cipaU 
cna la peroorpMo soendando aal 
contro alla perifaria ; è ÌJÌSOIC^',»'!! 
vero cuora,,^i Madi;td, Essa ha £00 
mntri di lt:ngbe^2;a, e la su-, mus.-- -. 
ma larghezza ò dì 50. Sorge noi ili 
jai m--,z7.ù una fontana pon f,bbi?|i-
Panta gatto d'acquo, e con vastî tf!-
mo bacino, la contomiano editìpiì 
nuovi stiuza, gu!,̂ to architettonico; 
altissimi a oiiiqua e sei" piani, i,̂ pn 
numaroaisaìma fluestra'; tutte case 

dell'aria, che girava di nave in navi, 
ìl mistico sitefizio, cha invitava li 1 ibbro 
alla preghiera, ilfpensiero alia merìMU-
zìoae, sembravano riunirsi e render p i\ 
solenne l'atto, a cui s'apprestavano qa»;i 
generosi patrizi. 

Il laico tuffò le dita nell'acqua saatn, 
a la diede si francsscaPo/ria em la pre 
sere gli altri; quindi fatta la genuflcs 
slone al Snntiss'mp, andò all'allaro Malìa 
Vergine, ch*'èra il' terzo fa sinistra di 
chi entravate lò„toIta la tovaglia, lasciò 
scoperta la pietra santo, awese due peri, 
-P'Si riUrò. . , -, ,, <j,.i.. ;•> . : , , 

,. Frate Giovanni, allora, montò ?ulla 
pradeìla, e fattosi il segno dalin croce,. 
così cominciò a parlare ,a» suoi co"'-
psgni: ' 
'*-- Mioì diietti frateih, animo *̂ epe-
rosé, che tanto coraggio mostrnsta nM 
resisterà alla seduzione dì quei ribaldi, 
che'volevano trn^ciniirvi con loro ilietro 
il carro del tiranno vincitore; nditd.)a 
desso le parole cha Dip .vj parla per 
bocca del suo indegno miniatro. Sipra 
la terra sventurata, che smaltò'didpri, 
e ricoprì dei p'ù limpido zaflSro,'per 
farveno dono, già da due anni ó!log|iii 
r angelo^deir pbisso flagellandola cru 
delmente. Cetile il Re dell'Apocalî ìio 
sorto dal fumo del pozzo, eì si <5hiama 
in ebreo Abaddon, in greco Apoi;yen,jin 
latino Etlerminator, e nel nostro idioma 
Luigi XII. P.ii terrìbili di quello locfelo, 

, cha .̂ vean, maD4ato . di non far mala 
sulla terra che agli uomini, i quaù non 
eran marcetì in ifronte da Dio, 1 sàlbl-
litì dei Re galKco, nulla risputando,.uc­
ci Inno gli uomini, oltraggìanQt'e'fiorrne, 
insultano la fede, manometioiib i campì, 
a portano ovunque la miseria, il p'aato, 
il disonore. 



'p-

inaorama^di «pefinlazìono swl genere 
fulìa. Ringatraase di Vienna e' dei 
1 uovi boulevard» dì Parigi, occupati 
dai principali alberghi, da ricchi 
negozii d'ogni genere, di stoffe, di 
iDod», chluuaglie [eco.i e da superbi 
caffi frequontatisBiml. V unica co-
atfttziono che 9I distacchi ^alquanto 
dalle altre e cbe presenta una snf-
flciente purozza di Unse architetto­
niche è U Palaoio de ta Ouberna-
cion (Ministero dell' Interno). 

Dalia Puorta del Sol sì irradiano 
a forma dì ventaglio le vie più ballo 
di Madrid, le più animate. 

Da 11 parton»?; la gran callo D'Al­
cali, la Carrara S. Jarottlmo, ia 
caiio D' AÈorha, la oallfi DA Monterà, 
la callo Mayor, quaiia doli' Arenai 
di trÌBte celebrità por V attiMitato ai 
principe Amedeo allora re di Spa­
gna* quella dea Carrotas ad altre 
minori. 

La più bella però di queste, vìe 
per lo straurdiuario movìmtìnto che 
fa cnima. che ti rammenta il Ora-
l in di Vienna e la Via Hivoii dì 
Parigi, è la calle D' Alcalà. 

Essa ò a doppio filare di albori, 
ampia, retta e lunga, fiancheggiata 
da belliBnimì edìflcii. da ricchi ne-
gOKÌi, in essa insomma vi reflpirì 
r aria, ed il brio d'una capitale. 

Verso la fine dì questa vip, rac-
cìiaso da cancellata, si apre un boi 
gjr.rdino ed in fondo ed osso in po­
sto elevato, che domina questa strada 
e prespetta i vasti ginrdiaì dol Prado 
F'tge il Palazzo dol Ministero della 

.guerra. : 
in senso poi perpendicolare alla 

TÌa d'Alcalà al distendono 1 lunghis­
simi e vosti giardini del Prado che 
prendono vari nomi di Salom del 
Prado, di Paseo del Prado, di Pra­
do de Recoletasi e via dicendo che 

'«onterminano il liito orientalo della 
. città ; In parto sono a viali regolari, 

in parte a gruppi à' albori, a tor­
tuosi viottoli, sparsi dì fontane gran-
dioBo monumentali* e di innumere­
voli botteghe di acquaioli ed acqua-
cedlrii che fanno credere Madrid la 
Oittà più assettata d' Europa. 

pel resto 1* acqua, se non freapa 
e leggera, S però abbondantissima 
mediante il nuovo acquedotto di Lo-

' Baia che anima non solo tutte le nu­
merose fontane dalla, città, ma anche 
una -quantità di boaoh'?, ànììa quali, 

, essa viene eli'uopo spìnta a grande 
•altezza ad inaffiare le vie, gli alberi 

dei giardini ed atìUseima poi in caso 
, d'incendio arrivando U getto ai tetti 
degli ttffioiì.' : 

PraMO al Salon del Prado si elavà 
. tmà piramide detta del Dos del Maijo 

che rammenta uno del tristi od eroici 
episodi della Occupazione francese 
del 1S08. Con questo monumento 
Madrid volle tramnndare ai posteri 
?a memoria dai tre uffloiali di ar-
glieria Ruiz, Daoìz e Volarde cbo 
col sagrifioìo della loro vita tennero 
fronte con un pugno d' uomini ad 
^n'irrompente colonna francese che 
aUflCcava il quartiere di Monteleone. 

Attravereati i giardini del Prado 
8l rKggiunga la Pueria d'Alcalà che 

'* fola forse iti' questa città merita il 
nome di, monumento architóttonico 
dopo il Palazzo Reale. Essa fa fatta 
costruire dal ra Carlo i l i . (al quale 
dei resto Madrid deve in gran parte 
ì suoi abbellimenti) per rammeutaro 
il suo ingresso in questa città. 

È tutta in piètra, forata da cin-
qna archi digrafJanti d'altazza, sor­
montata da trofei e statue Bllogori-
che ; ma quantunque di buona ar̂  
xhìtettura ai risente, dell'«poca in 
cui venne eretta, non ancora libera 
dalle pastoie del bftrocchismo socen-

• tìpta. -
Altro suo difetto si è di non tro­

varsi neiraase della gran calle d'Àl-
• cala. É certo però ohe nella moder­

na capitalo castigìiana, non molto 
iiioca, dì, adifioi architettonici, essa 
ne, è un principale ornamento. • 

Passata la Puerta d^AÌcalà s'aprono 
i vaatisBÌmi giardini del Buen Re-
tiro già ad uso escluaivamento reale, 
ora destinati ad uso pubblico, in 
parte aperti in parte conterminati 
da cancellato che s'aprono in qualche 
Oi'a del giorno, ma specialmente della 
ttotte. Furono costruite da Filippo IV; 
daTantel' invasione francese il Buen 
ketiro servi di quartier generale 
deìresoToito d'occupazione. Dopo la 
ristaurazioue però FtìrdinandP Vii, 
vi fece cancellare ogni vestigio del 
dominio straniero. Magnifici e va-

atlsBimi «ono codesti giardini 0 d'una 
varietà veramente straordinaria, in 
parte alla francese a viali rflgoléri, 
a fontane, a bacini d' acqua, in parta 
l̂ U' inglese od italiana che dir sì vo,-
gl;a a macchie, a grotte, a laghetti, 

;;!= Incesa! nello sere g nello notti 
, 4'fi*^**9 vengono dati grandi concerti 
' musicali che durano fino all'alba, ed 

ai quali accorre tutta l'alta società 
di Madrid. 

Ma quelli che ho nominati fin qui 
non stuo i soli giardini e pasaeggi 
41 cui va ricca Madrid, e che insie­

me air ampiezza delieBuo arterie 
rettilinee le danno un aspetto di 
capitale; altri ve ne 8ono quali il 
Campo del Moro ad occidente del 
Palazzo Reale, passeggio favorito del 
Ed Amedeo nel suo malaugurato 
soggiorno in Spagna, phe si estendo­
no fino a Manzanarès» potalo riga-

nolo d'acqua, spesso asciutto e che 
a la superbia di chiamarsi flum«. 
Poi la Fuents Castellana ohe è UBH 

continuazione dol Prado; poi quelli 
dtìiJa Florida od altri ancora. 

Tatti sene più 0 meno frequen­
tati, forniti di una bella vegetazione 
arborea, ma i più In voga, 1 più eìa-
gantì sono sempre qualli del Prado. 
: Oltre la Puerta del Sei che sob-

bono non aia una piazza, puro vi 
aeaomigUa, poche altre ve. ne sono 
che meritino un slmile appellativo, 
sia per la loro ampiezza, eia per la 
regolarità degli ed.flcii che lo con-
torminano.A fianco della calleiifayor, 
trovasi la piazza dì egual nomo, cir­
condata da tetre case 0 da grandî  
porticati ; in mazzi lo sorgo una ata­
tua equestre di Fl'ppo IH con a 
Iato due fontano; .smfugìà teatro 
di molti auto da fé, poi della corse 
dei tori, 

pa qui si diparta una vìa abba­
stanza largK, ma tortuosa che ter­
mina alla Puerta de Toledo, altra 
costruzione di Carlo III di disegno 
soraplice, ma armonico ; vidi scolpita 
sovra essa una lEcriziont} dettata nel 
1814 dal risentimento spagnuolo e 
che rammenta i> ritorno da Valencay 
di Ferdinando XIII che seppe poi 
cosi bene ricompensare 1' eroico af 
fatto de' suoi suàditi che lo rimetteva 
sul trono avito. 

Infine alla via dell' Arenai si apre 
la Piazza d' Oriente di fronte al 
palazzo reale, sparga d'alberi e fiorì, 
con una gran canceliata ornata di 
gran numero di statue colossali in 
pietra rappresentanti gU antichi re 
di Caatiglia e d'Aragona, e con in 
mózzo una stupenda atatua equestre 
in bronzo di Filippo IV. 

Forma uno dei lati dì questa piazza 
il più bel monumento architettonico 
di Madrid cioè il palazzo reale. Esso 
fu ediUttato sull'area aeil' incendiato 
Alcazar Moresco, «otto il regno di 
Filippo IV. Architetto fu .l'italiano 
Sacchetti, É una mole' vasta, impo­
nente, d' una architettura semplice, 
ma di una eleganza^ d'un buon gu­
sto squisito ; possiede ben 30 salo 
d' una ricchezza straordinaria. 

Adiacenti al palazzo trovansi gli 
ampi locali che servono a scuderie 
reali, e la cosi detta cavallerizza 
dóve Bono conservate lo carrozzo di 
gala par le incoronazioni, e tutte le 
pomposa livree della Corto spagnuola 
chi? jsoao una v«ra profusione di 
ricchi costumi alla Luigi XIV e XVL 
Lt- scuderie che visitai contongono 
500 cuvàiliròalmonta superbi di raz­
ze ingkBi,,mclt!amburghasi, olandesi 
a spagQUole. 

Mentre to' aggiravo nei locali del 
palazzo efebi ocoadiona di vedere la 
pompa solenne colla quale succede 
ogni mattino il cambiamento della 
guardia reale. Al palazzo montano 
di guaidia duo squadroni di caval­
leria, quattro pezzi d'artiglieria, ed 
un battaglione di fanteria. Ma ciò 
che è curiosa à la pompa co'la quale 
flucc'_do il cambiamento. Squillano 
le trombe, due musiche militari suo-
natio, con una ìeiitszza imponente e 
solenne, 1' Tnno di Riego, e nei va­
sti cortili a fàSHo lento, misurato, 
e con un su^s.^go ed alterigia ca-
stiglianH, enti^ano i soldati che ven­
gono a montare la guardia. 

Par© di asaistore ad una di quelle 
/anzioni cho finora crederò si limi-
tnssfjro ai soli teatri. 

Di fronte al Palazzo trovasi il bel 
Teatro Roale. 

Ultima delle piazze di Madrid è 
quoììii los Cortes, disposta a giar­
dino, con una statua di Cervantes 
ed uno dei molinì a vento della 
Mancia celebrato nel; suo Don Chi-
siotto. Su quefita pî zzft trovasi il 
pala?.2o del Gongreso de los Dipu-
tatos, odifiiiio non grandioso, ma 
d'un disegno armonico e modesto. 
La sala dello seduto mi parve molto 
angusta e piccola pei 443 deputati ; 
sì sparerà forse sulle ..aaseiize, per> 
ohe in caso diverso non troverebbero 
luogo ove stìdorai. 

Gli altri amai di Madrid cui ai 
dà nome di Palazzo quale il Senato, 
gli altri Ministeri, \ Andiencia (Tri­
bunali) il Muniiilpió, rUniyerBìtà, e 
tra i privati quelli del duca di Vil-
lahermosa'e di Medinacelì, non me­
ritano una spaciale attenzione- fil9«i 
non hanno né proporzioni grandiose^ 
né spiccano per magnificenza 0 ri-
chezz* d'ornatii né per novità di 
concetto, nò per purezza di stile. 

Vidi però che nel 'Prado do Ra^ 
coletoa ai sta ora nostrueudo un 
grandioso edificio destinato a rac­
cogliere in un solo luogo l diversi 
e sparsi musei della capitalo; un 
edificio insomma sul genere dei mu' 
sei dì Dresda. 

<: Bela cliieie di Madrid à inuti­
le parlarne; «i raasomigUano tutte 
nelh meschinità, nel barocchismo e 
tt^IIp stile. 

Contiuua 
é'it^ 

ataj.'iiiF? 

linea Zug-Arth. LanoTVenKione sup­
pletoria poi di franchi 150,000 par 
fa rioostitosiona dell' Impresa del Got­
tardo venne rosDlnta aironanimità. 
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CEOIACi CITTMIA 
E NOTIZIE VAUIK 

Ieri Ponor. CàìtoM 
ebbe due conferenze coli' onor. De-
pretis prima ohe «vessa principio 
l'adunanza dei Membri dissidenti di 
aìnistra. •* ^ - >̂- •- -=> - v - > ̂  .̂ ^ ^ 

Sì dico ohe l'onor. Sella sì dimet­
terà dalla carica di presidente del­
l'Accademia dei Lincei, 

Nà sarebbe cagione che l a - 1 ^ 
missione del bilancio aveva ammesso 
un sussidio di 25,000 lire a favore 
dell'Accademia, il qualeflossìdio l'on. 
ministro della pubblica istruzione 
volle ridotto a solo'll^è ]0,000. La 
riduzione apportata dal ministro fu 
approvata. {Oasx. d'Italia) 

.FiREN^fi, 7. — Alcuni giornali 
di Firenze e fuori, hanno sparso la 
voce cho Tonor. PeruzEl avesse pre­
sentato le sue dimisBÌoni dall' ufficio 
di sindaco della aeatra Città. 

Questa voce i pî iva di qualsiasi 
fondamento. Non sussistono nemme­
no le cause, alle quali sì vorrebbe 
attribuire la risoluziono che si presta 
ali* onor. Peruzzi. Cosi ìtt Nazione. 

NAPOLI, 6. — Il Piccolo Kcrive: 
Vorremmo non crédere a old che 

si dice; ma rischiamo di vedere il 
fatto compiuto fra un paio di gìérnì. 

L-opificio di Pietrarsa età per chiu­
dere. Nelle convenzioni se n' era 
pattuito il riscatto ; ma Io si lascia 
naufragare alle bocche delj^porto. 

Millo 6 (recento operai sarebbero 
licenziati) messi sul lastrico; 1300 
famiglie rimarrebbero senza pane. Il 
prefetto direbbe al questore che im­
pedisse a tutta questa gente di schia­
mazzare ; ed ecco tatto ; in un paese 
oivile, bisogna morir di fame' senza 
dar noia al prossimo I -

Pietrarsa era una delle ultime 
cose grandi che ci s'erano lasciate; 
ora s é stanchi anche dì questa. Viva 
r eguaglianza : bisogna essere tutti 
piccini ; bisogna distruggere ogni 
grande cosa napoletana. 

Pietrarsa era utile allo Stato, «li 
Io 3tato ora dee pensare a Cairolì, 
a Lazzaro, a Fusco, à De Risele, non 
ai può occupare della gente che vuol 
lavorare e vincerò'* onestamente le 
dure e oscure battaglie delle officine; 

«:a4K^£i;ij^-'j^^:;f.:^£^z:^r,^ b^*-*- •f̂ -̂ -T r̂̂ ^^^ f̂e-Li j ^- ^ - ^ 
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KÒTIZIE ESTEKK 

FRANCIA, 4. — La Commissione 
per i' iuchiests, decretata dai Sena­
to, circa alle condizioni in cui ver­
gano gli affari, é definitivamente com­
posta dì n senatori ài destra e 7 
di sinistra. 

— Il Moniteur universel smenti 
sce la notizia, data àdXÌ'Assemhlie 
HationalCf di un nuovo colloquio del 
maresciallo coi presidenti delle due 
Camere. 

— Molti senatori di sinistra, as­
sicura Io stesso Monitertr, si sono 
dichiarati contrari alla riunione del 
Congresso allo scopo dì modificare 
la costituzione, stimando essi cotali 
provvedimenti atti soltanto ad accre­
scere lo attuali difficoltà. 

— 5. — Il Constittttionnel par­
lando delle trattative in corso fra il 
Maresciallo e la Camera, dice: 

«Ciò che il Miresoiallc^i respìnge 
heir interessa del proprio onore e 
Deli' iat$resaa della Costituzione, ò 
un apparato di restrizioni, di pres­
sioni, di obblighi umiliauti ed impo-
litici. • - ' ' 

INGHILTERRA. 5: — Parecchi 
direttori di banche importanti della 
città di Londra ebbaro dall' agente 
dol Khedivó d'Egitto proposta di' 
andare ad amministrare le finanze 
di quel paese. 

SPAGNA, 4. - " I negoziati eolla 
Francia per concludere un trattato 
dì commercio sono a buon punto. 

SVIZZERA, 3. — Il commercio 
/ra la Gorzuaniae l'Italia per i passi 
alpini grigioni èssendo assai 1limi-
nuito dopo 1' apertura della ferrovìa 
del Brennero, l'amministrazione dai 
dazi ha risolto di ordinare la sop­
pressione della dogana in Coirà. In 
seguito ad una convenzione conohiu-
sa colla ditta Jsnatch, Bavier e Comp.t 
il servalo di dogana sarà mantenutp 
limitatamente ad un* ora al giorno e 
questa convenziona entrerà in, vigore 
col 1" gennaio ,1878: Il Consiglio fe­
deralo ha ora ratificato detta Coaf 
venziòne. '•-' * • - - ̂ ^ ' > ! 

™ Il Gran Consiglio di ^og, oon 
voti 42 contro 16 ha risolto dì man-
tenera nel budget là somma prevista 
per la quota della aovveuzione spet­
tanti al Cantone di Zag per'la-fer-^ 
rovia del Gottardo, ma di sospen­
dere il pagamento fino a tanto cbé 
non sia acc arata la ccstruzione della 

r P o è i a i * i l « 9 r l . — Negli esimi 
di procuratore avvenuti testò alla 

^Gorta di Appello furono approvati i 
'seguenti nostri concittadini, dottori 
in legge: 

Caviola Giuseppa 
Donati Antigono 
Lappo Anaolmo 

. Mordili Alberto 
Morosini Michele 
Pizzo Giuseppa 
Suman Giuseppe 
Viierbì Giuseppe. 

V e a t r o « a r l b a l d l . — Il 
Ritorno, — Scene medioevalì in un 
atto in versi di P. F. Erizzo. 

Maschere. ^— Commedia in óln-
qne atti dì Giovanni Don. 

Ho sulle braccia due produzioni 
nuovissimo : fi Ritorno di Krizzo e 
le Maschere dì Bon ; quello giudi­
cato piuttosto Bovoramente dalla 
stampa autorevole (l) prima ancora 
che venisse rappresentato, ed alla 
rappresentazione applaudito invoce 
quasi con entusiasmo ; questo, senza 
alcun preventivo giudizio della stam' 
pa, disapprovato, e, diciamolo a viso 
aperto, fischiate sonoramente dal 
pubblico. 

Dunque un trionfo da metterai in 
quarantena, come le merci prove­
nienti da paesi sospetti, ed un in­
successo da lasciar pasjare col visto, 
più 0 meno regolare, dì cinque 0 
sei cento spettatori. ' 

Sa un povero cronista teatrale 
a' è mai trovato in imbroglio (lo che 
accade sovente) dovendo dare la sua 
sentousa, nel caso mio non saprei da 
qual parto si potesse rifare. 

Conosco gli autori, e so non II 
chiamo col titolo d'amici, questo 
avviene soltanto perchè non ho avuto 
I' occasione di vivere con essi un po' 
"più davviotnò; e mentre ho per co­
stume dì tener in gran conto Topi* 
ni'óae della platea, certQ considera­
zioni mi persuadono età volta a porre 
in non cale tanto 1 fisobl che gli ap­
plausi. * 

V'ftuàndb'na pabbllco comincia un 
ora avanti lo spettacolo, .a strepitare 
cosi da spezzare i timpani dagli orec­
chi più robusti, e contìnua sullo 
stesso tuono durante tut tala recita, 
prendendo argomento di chiasso da 
un nonnulla , magari da uno ster­
nuto, sfaggito a qualche petto raf­
freddato, 10 Io stimo un pubblico che 
ha voglia unicamente di ridere a 
viene a stiparsi in teatro tanto per 
rompere I* uggiosa ed acquatica mo­
notonia del cielo e dalla ;terra. 

Ora chi m'assicura che quello del­
l'altro ieri fu un giudizio dato sul 
serio, cho la ovazioni ad Brizzo oh 
firobiate a Bon vennero distribuite 
con quella sarena ed imparziale co­
scienza che rende , a Cesare -quel 
eh'6 di Cesare 0 a Dio quel ch'à 
di Dio? 

Così mi trovo fra Salila e Caridd ; 
vorrei tacere non posso ; parlàìldo, 
risico di buscarmi qualche rabaffj 
od almeno di vedermi fatto il bron­
cio da chi pigliasse la mia franchezza 
diversamente da quello che è in real­
tà: indipendente e spassionata, senza 
ch'io m'abbia'nessuna pretesa d'im­
pancarmi ad infiUibile Arietaroo. Ad 
ogni niddo, me la caverò coma meglio 
riesco, filando diritto, non guardando 
nò>a destra nò a mancina. 

I 

Praraetto cha il Hitorno, masalm^ 
dopò la itoportanti modìflGazLoni 8U-
h,Uf reggo sulla scena» noo urtando 
i nervi dell' uditorio con posizioni 
^rrÌHchìfìte, con tirate proUasQ o ao-
varchia abbondanza ài: t:9,9Ì goaflé 
ed ormai sfruttate a sasietà. E con^ 
cado anche che il verao corro epa-
dito e talora con oorta piaoeToIe log 
giadria, epecìalmente cailcolando le 
diS<2olti del yerdo scolto, che deva 
sostenersi densa il comodo aìntò della 
rima, 

I ir ^ 

Ma, il giovane autore non può no;-
garmelo, la fai-ola del Ritorno ha 
troppa parentela con quella del se> 
condo atto del Trionfo .d'Amore ; 
Renata di S. £!imQ, Ugo od Arrigo 
di Roccabruna, sembrano almeno 
cugini germani di Diana d'Alieno, 
dì Quiscardo, vècchio scudiero, a di 
Ugo Monsoprano. 

G'ò quindi difetto d'órigìhklìt'à, 
non compensato a sufficienza dalla 
splendide*!:» della forma. D'altrónde 
la tela del Ritorno é di trama tanto 
sémplice che, ammessa còme ispirata 
da Giusappe Giaoosa, riduce a ben 
poco la fatica dell'autore. 

(i) Rwl^tii Europea-Intiìrnaiionato ~ fti'^ 
colo HI dot IV volume^ 

Ptìi-questo tuttavìatìòn griderò la 
crofìe addosso al signor ÈrizKO, Il 
suo è%n primo lavoro « niente af­
fatto da buttarsi in cassone ira 1 ri­
fiuti à ingrassar le tignuole; brado 
^pzì ohe altrova» se li pubblico Àon 
m a Giacosa troppo presente alla 
jnemoria (corno $on costretto ad a-
verlo io), lo accoglierà farorovol-
mcnte. Dà parte inia; lo desidero o 
lo augurò al signor ISriszo, perchè 
ad una seconda prova sappia fare 
tatto da sé e con maggior vigoria. 

Dalle mie precedenti osa^^rvazloni» 
parmi si possa dadurre uoa con^o-

uenza, ohe , riguarda specialmente 
iovanni Bon. ^ \ , 
Le Maschefe hanno seosa dubbio 

molto magagne; ma sa 11 Hitorno 
ha meritato ad Erixzo sotta chia^ 
mate (e non sei, come avevo annun­
ciato), le Maschere, invece di tre» 
dovevano fruttarne a Bon il doppio. 

Mi apiego. — Anche le Maschere 
sono nn primo lavoro, anche Ben ha 
dì poco superati i voat'anni, ma egli 
si è abbandonato ai flatti 0dando^ 
nelle proprie forxe, si ò provato di 
abbracciare con lo sguardo uu esteso 
orizzonte, si creò Infine su* suoi paSsi 
degli ostacoli, cercando superarlu ' 

Di questo io vorrei che il pub­
blico avesse tenuto conto prima di 
condannare l'autore ; per questo non 
ho accettato, senza il beneficio del-
rinvontario, una sontaozEi capitale. 

Ignaro forsa dei pericoli a cui an­
dava incontro con ardimento non 
giustificato appieno dall'età, Bon ha 
voluto presentare le due facoie del 
poliedro umano \ V una natufMe e 
vera, Taltra artificiale e falsa; egli 
ha masso in commedia dei Giani Bi­
fronti, dei personaggi col volto di 
cartapesta attaccato al collo, delle 
maschere ìasomma, che sorridono 6 
fanno le virtuose, quando ia luc^ di 
mille doppieri le circoiida, piangono 
0 a'fìbbrutisooao nella colf a, quando 
uno sguardo indiscreto nuù può con­
tare le loro lagrime o le vergognose 
debolezze* 

L 

La tesi non è nuovA, ma sempre 
interessantissima, purchà non aia 
troppo usata la vesto che la ricopre. 

Nelle Maschere alcune s-̂ ene sba­
gliate, Cdrta lungaggini inconclu­
denti, qualche personaggio aupaifluo, 
devono perauftdere Giovanni Bon a 
ritoccare Topera sua. 

Si contonti di quattro atti;lvo-
lendo fare dello spirito., non dlmo-
stri lo sforzo ; laî oì ohe la morale 
la trovi il pubblico, poiché a questa 
solò patto la ai accatta dalla ribilti ; 
le legioni ripetute, indispettiscono, 
tanto piti se è uu giovano cha le 
impone. 

Del resto io non dubito ch^\B>n, 
scegliendo il campo della drammati-
oa» possa riuscire ; non gli mancaaj 
l'ingégno e Ift costanza, si da non 
mostrarsi indvgao del nome reao ce­
lebre dairantore di Ludro e la sua 
gran giornata. 

Asaai graziose le quattro parole 
al piihUico in versi marteUìani del 
signor Bon, recitate da Bjldriaì a 
sipario calato, come 'prologo dello 
spettacolo. 

Gli attori tutti egregiamente. 
ITALO. 

V e i a t r o C o i a e o r d l . — Q'ieata 
sera e domani vengoDO continuate 
le rappreaeatazioni del Pomino Nerq 
opera in musica del cav^ Lauro Rossi 

RipaÈiafflo l'avviso cha l'Impresa 
regala un palco di terzo ordine a 
obi acquista quattro biglietti. 

T e a t r o ' ^ a o v o . — Si ram­
menta alla Società obe demonica 9 
corr. alle oro 12 meridiano dove 
aver luogo la conVòcazione onde de­
liberare sugli argomenti portati dalla 
lettera d'incito 28 novembre p. p. 
n. 71. a cioè : 

Sulle rifiunoie del nob. Giovanni 
.Bsìieaee marchese ^^Ivatioo, 

Conttì Girolamo Giustiniani, 
Cav,. Girlo Maluta, 

alla carica di dirattori ; ed in quanto 
fossero accettate, nomina della Di-
razione. 

W e o o h i o lG%BB3ento — É glA 
molto tempo cbd non ci occupiamo 
nel nostro giornale dall'accattonag­
gio, di questo argomento cosi disgu-
stoso, par la ragione prinoipaiisaima 
obe ejamo alieni dal ritornare cento 
volta sulla stessa cosa, senza tirarne 
mai un costrutto; il giornali ai ba­
sca taccia di pcttegotòi i lettori ai 
annoiano a sentire Eiampre la atusm 
campana, e il male" deplorato conti­
nua coma e peggio di prima. 

Par quanto si scriveaae contro 
r accattonaggio ualla nostra città, 
non sa ne fece mai nulla: esso in­
festa sempre je aoatre contrade come 
vonti simi fa, ed oggidì è divantUo 
una lebbra, uno spettacolo miseran­
do, di cui ai allargono le propor­
zioni, dalle contrada piii appartata, 
fino ai centri piii popolosi, alle porte 
delle chiese, dei teatri, a quelle del 
caffè, delle trattorie, parflao sotto le 
loggia delio stabiUmeuto Pedrocohi. 

Stt Invocate provvadimentU Vi rU 
«pondono sempre; < la leggo di pub> 
bHea sicurezza è insaSlcteate al hì-
ifogno, a flacbè le opore di banefl-
oensa non siano regolate aa altra 
òftse, iSncbà sopràtutto nen venga 
attuato il Riconterò di mendicità i 
[ilfoasiblle ItUllngarài di veder ecom­
parire l'accattonaggio. > 
• Sono tutta buonissima ragioni,'m* 
sono anche dei bei lustri ohe al 
vanno ripetendo. Sta b̂ me che la 
riforme di qualche ìmiioPtanza, che 
un provvedimento cocl serio come 
quello del Ricovero di mendicità 
non a'improvvÌ8ano dalla snra alla 
mattina; ma insomma del tentpo n' 
pur corso abbastanza perchè zi fac­
cia ormai qualche cosa» purché si 
cerchi di togliere o al mono di mi­
tigare una plaga; òhe fs non lieve 
torto ad tinfi città eomà la noitra, 
per tanti altri motivi additata 
esempio. 

S c o p p i o «Il n n (nl>o -*- Lu­
nedi, 3 corrente, alle ore (una po­
meridiane, scoppia in staziona di 
Marano, linea Fadova-Vaneaia, il 
tubo di una macchina locomotiva, 
senza però cagionare disgra^àe. ' 

C l a b e l i l a WiUorio '•— La 
Gazzetta dì Venezia contiene que­
sto dispaccio 

Vittorio, 1. 
« Giunse alle Ore due pomeridiane 

il deputato cavaliere Gabelli, e fu 
incontrato dal Municipio e dai cit­
tadini fostaotit oon musica. 

D i f e s a d e l l ' / i d S ^ e - Ieri 
si è qui radunata la Commissio­
ne del delegati della provincia di 
Venezia, Verona, Padova e Rovigo 
nominata allo scopo di provvedere 
ai danni minacciati dati' Adige. Essa 
approvò pieuamente il memoriale 
redatto dal segretario nob. Paolo 
Antonibon, incaricando Io stesso se­
gretario ài inoltrare la sua relazione 
a S, E, il ministro, 

Cou t i ca ' io . — La musica olita-
dina suonerà domani, 9 dicembre, In 
Piazza Vittorio Emanuele allo oro 
1 pom. i seguenti pozzi: 
1. Hasurka. 
2. Sinfonia, Domino Nero. Rosai. 
3. Scena ad aria. Saffo, Paoini. 
4. Vaitz, Estasi del hallo. GappeUi. 
5. Romanza a finale 2', Tribuno. 

Cappellini. , . 
6. Marcia. 
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DAL. C A M P O 
NOTIZIE DEL MATTINO 

N[)i giornali austriaci arrivati que­
sta mattina troviamo interassanti 
particolari aulle opiìrazioni di Suley-
man pascià ai Balcani, a sulla con-
quista di Elana fatta dallo sue truppe. 

X ^ua^i erano comandati dal prin-
cipa Mirsky, che aveva «otto i suoi 
ordini la prima brigata dalla 9 di-
Visioiia del 9 corpo (reggimeati u. 33 
Jelae e n. 34 Siewsk). il 13 reggl-
manto dragoni, alcuua sotiiie di oo-
sac'jhi e circa 30 cannoni. Pare" che 
abbia proso parte al combattimento 
anche la 2 brigata dalla 9 divisibile. 

Un dispaccio del principe Miraky 
conftìrraa di aver dovuto abbandonare 
Elaoa par le enormi perdita Uttbite. 

Per.la conquista di Blena l'eaar-
cito di Sulsymaa pascià trovasi con­
giunto col corpo di Achmad Ejab a 
Scipita. Pdrò aa Saleìmau, non fossa 
in caso d'intraprendere un serio attac­
co contro Tirnova, e d'impossassarai 
di questa chiava di tutte le poaisioni 
ruBsa A&ì Biluani, anche i suauessi 
ottdiiutl dai turchi in quaati^ giorni 
diventerebbero infruttuosi. / 

La Neue Freie Presse ha ricevuto 
da Plevna informaaionì sioùro, se­
condo le quali è atfso'utamaate falsa 
la noiizin sparsa giorni sono dai russi 
della presi dal Colle Verde. Qaasta 
posizione importantissima à anoora 
in mano dei turchi, a Skobalew vi 
aagriflcd iautiimento il nerbo della 
sue truppa. 
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L'Ittrf/ptfMrfcM^ff^diifTrieBttì r«ca i 
'«jfcpòati diBpacci : : ' 

Costantinopoli 8. 
Marc* la brìIUnta presa di Elena, 

Saleiman pascià rnppe la linea éì 
operazioni russa da Siatova a Tir-
DO?a. A causa dal ì^ali^mpo a della 
nave la fronte turca a' avanza len-

llamente. L'armata di Mehemed AU. 
Composta pi^ di So battaglioni. Torri 
portata a 100. 

f̂  .V ^ 4^^' Ragusa 0^ 
Notiaie teatè giunto dall'Albania 

jpeoano che i turchi sbarcarono a 
^Dulcìgno. 
r Neir ultimo combattimento avve­
nuto fra Scuiarì ed Antivari, i mon-

Itanegrlni perdettero 300 uomini fra 
:̂ icuì due voivoda. I miriditi si man 
W^«ono tranquilli : i cattolici del-

:;l Albania appoggiano il governo. 
Coitantino'poU 7. 

I partigiani dì Midhat pascià au-
montaiio. Sulaiman pascià ispeziona 
le truppe accampate ad Btena. La 
divisione d«l Lom procede verso Ver-
boca. Fuad pascci arrivò a Siataraki, 
dopo aver battute Io migliori truppe 
rusae. 

Scutarif 7. 
Venne ordinato un attacco simul­

taneo por parto di terra 9 di mare 
aU» scopo di reapingare 1 montene­
grini dai praafli dì Antivari. I m^ 

.„ tolioi miriditì prendono parto all'a-
alone in fivoro dai turchi. 

j i | . « ! i M ! * H>-ni i^nitrjH»V^ Tisigz^^g^gatiMEa 

ULTIllE NOTIZIE 
•^frM-

1-^ 

à due WlAdSmSri 
Un dìspaocio particolare al Cor' 

riere della sera di Uilano cosi narra 
la storiella dall'altro dispaccio pri^ 
vato, cho pa08Ò per le mant del mi 
mistero dell'interao, a cha avendo 
dato luogo alla pUpposìzione dì una 
forita toccata aul campo al Granduca 
Vladimiro» ^glio dello Czar, coperei) 
di ridìcolo il sire di palazzo BraBchi» 
6 i suoi òrgani u^oiosi. 

Ecco il dispaccio del Corriera: 
Roma^ 7. 

Oggi non fl! fa che discorrere del^ 
rinterrogasione dell'onor. Corte e 
del dlapaccio relativo alla ferita 4el 
giovine Vladimiro, 

II fatto si ò vennto a scoprire 
l^erohà il éonte Bobrinski, che ò 
motnhrp i^l cluò fidila caccia» mo­
strò il dìspacgìo ricevutoci soci del 
cluh mera Vigliandosi sommamente 
«he una notisia prHata relativa a 
una ferita d'un SUQ nipote foasa 
stata con^oaicata ai giornali, scam-
lìan.'losi suo nipote Vladimiro col 
figlio dello osar» e suo fratello Ales­
sandro collo czar. 

Questo incìdente ha prodotto una 
ilarità che non ò ancora cola ta . Il 
lato più 43oniìco e dirò anche pìh 
enorme del latto è che a palazzo 
Braschì si sia potuto credoire ohe 
V imperatore Alessandro telegrafasse 
a un privato a Roma fritti riguar­
danti la sua famiglia» 

È noto che il granduca Yladimirp 
trovasi coir esercito dello c^iarevich 
sul Lom e non coir esercito del ge­
nerale Gurko dalla parte di Orkanié. 
ove,fu ferito il nipote di Bohrinsfcì. 
Tatto ciò non rissce ad elogio del­
l'intelligenza dei giornalisti ufflciosL 

BULLHTTINO COMMBRGIALB 
VBNKZU, 7. — Rend. it. 80 00 80.10. 

ì 20 franchi 31.8Ì 2185 
MILANO, t . - , Rondrit. 80 00 

l 20 franchi 21.84. 
Sete. Affari correnti. 

UoNB, G. Sete. Marcato stazionario. 
-•J 

^RasHEcsajir^is?. 

COBR l U SEBA 

NOSTRA CORIIIBPONDENZA 

Roma, 7 dicembre, 
H fatto del telegramma alla fa­

miglia russa, residente in Roma, ò 
gravisaimoe avrebbe richiesto una 
discussione seria Je l la Camera, $ non 
la semplice interrogazione, dell' ono­
revole Corto, alla quale il ministro 
dell' interno ha dato una risposta che 
nessuno persuase. Non vi narrerò lo 
stranisaiuio, fatto, imperocché nel-
rOpmto«e enei Fanfulla d'oggi ne i 
troverete il particolareggiato raccon­
to. Esso con/ema che il Ministero 
dell'mteruo comunica ai giornali ami-
•01, deli' onor. Nicotora le' notizia pri-
j a t e e che la proprietà'e; il segreto 
della corrispondenza telegrafica sono 
«ont\nuaraentG "violati. E dico che 
conferma, imperocché da molto tempo 
I gioruah e spocialmeate ì\ Dovere 
e i a Capitoli», mossero lagnanze per 
«miìi fatti. L'onor, Nicotora ha dotto 
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chô  ordlnerii un' inchiesta .0' ò graa 
curiosità di conosceriio il risuUato e 
sarobbevi pure gran curiosità di ye-
doro gli originali di quel famoso di-" 
spaccio che pubblicarono contempo-^ 
raneamonte i (juattro magni giornali 
nìcoteriani di Roma, Milano e Fi­
renze. 

La risposta che ieri l'onor. Mcle-
gari diede all'interrogazione dell'ono-
revolo Ercole sul soquesl̂ ro dello duo 
navi italiano nel Bosforo, ò stata \t-
folicifisima. L'onor. Ercole^ cho ò mi­
nisteriale, non potò dìchìdfeì sod­
disfatto. Il Ministro ignora le circo­
stanze d'un fatto, di cui tutta la 
stampa onropoa si occupa, e cho av­
venne quagi xm muso fa, cioè il 10 no­
vembre. In verità cho sì potrebbe 
chiedere a quale scopo sì manten­
gono all'estero le ambasciate, se il 
Ministoroj dopo un mese, non è in 
grado di esporre al Parlamento i par­
ticolari d'un avvenimento, del quale 
tutto lo circostanze furono annunziate 

I 

dalla stampa inglese-
L'onor. Molcgari non diode rass i ­

curazione cho la Turchia restituir?!, 
le due navi od aggiunse che se non 
rimetterà in libertà, l 'Italia non lo 
farìi la guerra.... La Camera accolse 
a risate lo dicliiarazìoui imbara'/^.ato 
del ministro, ma ò doloroso cho tutte 
le questioni internazionali si trattino, 
da un anno, fra l'ilarità dell'assem­
blea !.... • 

Oggi sarà votato a scrutinio se­
greto il primo libro del Codice pe­
nale. L'articolo undecìmo, che abo­
lisce la pena dì morte, fu approvato 
giorni sono quasi all'unanimità, ma 
si può prevedere che nello scrnlinio 
segreto molti deputati, ì quali non 
hanno la franchezza dell'on. Gabelli, 
voteranno contro il Codice in odio a 
quell'articolo, cho non ebbero il co­
raggio di respingere nella votazione 
por alzata e seduta. 

Ieri vi furono conversazioni tra 
alcuni autorevoli ministorjali e il 
gruppo Oairoli. I dissidenti non ac­
consentono a trattare per una ricon­
ciliazione so non si ammotto por base 
!a esclusione del 'Nicotera dal gabi­
netto, e nutro, questa condizione pro­
testa la bolezza dell'on. Doi3rotia. 

Il DirìL pubblica un comunicato 
sulla seduta del gruppo Oairoli. Evi­
dentemente quftl giornale ò passato 
armi e bagaglio nel campo dei dis­
sidenti. Ed era 1' organo del capo 
della maggioranza!... 

Non è esatto che le convenzioni si 
distribuiranno ai deputati lunedì pros­
simo. Il Ministero mandò alla tipo­
grafia nuovi documenti e numerose 
tabelle, afflucbò ritardandosi il lavoro 
materiale, giungano le vacanze del. 
Natale prima che sì cominci negli 
ufiìci l'esame delle convenzioni. Esso 

^ e r a che in gennaio corti bollori 
ahtìraìnisterlali sieno cessati e con­
fida nel fascino delle nuove costru­
zioni, a favor.delle quaU i deputati 
saranno probabilmente eccitati, re­
candosi per lo vacanze nello loro 
Provincie. 

Ieri il Papa passò una giornata 
abbastanza buona. Si alzò qualche 
ora e conferì lungamente con alcuni 
cardinali. Ogni pericolo Ò por ora 
scomparso. 

Davanti al tribunale civile prose­
gui ieri la causa Lamberti ni-Auto-
noUi. Gran folla nell'aula. Si vede­
vano anche parecchie signoro, mal­
grado e forse anzi a cagione del 
realismo dì certe deposizioni. L'ono­
revole Taiani, che parlò in appoggio 
dell'aumiìssiouè dello prove delia pa­
ternità del cardinale, fu vivacissimo 
e mise-proprio i punti sugli i. L'ono-
reyole Mari, trattò "la tesi opposta 
con profondità di dottrina • giuridica 
e con elevatezza di parola.'Il, tribu­
nale prohunzier?ilà docìslono sulV am­
missione delle pròve; fra qualche dì. 

?^-^--^.4,rt-*»*-^ j ^ ^ J 

Parlamento Italiano 
' Xììl Legislatura 

- SENATO DEL REGNO . 
Presidenza Tucamo 

Seduta del 7 dicemdre. 
Il Saaato diacusaa Q approvò i tre 

primi artìcoli del Codice S^miturio. 

CAMERA DEI D | P t r r m 
Preaidanw &ìp i^^ -^ 

Seduta del 7 dictmhre. 
Èi oontinaa la difioaMiotid dalla 

disposizioni da aggiuni^erfli al primo 
libro dal Codice penale ; W è riguar­
dano la procedura penale. Il primo 
articolo dalie modeBime, relativo al-
l'iammluBione del condannato d'erga­
stolo al lavoro la oomnnd, é appro­
vato eéhzft oonteatftKlone. L'ar,ticolo 
secondo ed ultimo dha rìfiatta V am-
mlBBione dei condannati àl'modo plfi 
mìta di psQcuzione della condanna a 
la ìih^rasìons condizionale e revoca­
bile dei modoBimì, ò pura approvato. 

Alli-Maccarani prenda parò ar-~ 
gomento da esso per dimostrare la 
néceBBÌtà di aggiungere a questo ri­
guardo qualche disposizione nello 
Bteeao corpo del Codice. 

Mancini e Pessina lo ammettono 
e propongono che Biano aggiunte le 
dispoaizioni medesime ohe la Camera 
ha Ki& sanzionato par la liberazione 
condizionalo e revocsbile dei con­
danniti al carcere. La Camera ap­
prova. 

Poscia procadest allo scrutfnìo se­
greto Bopra il complesso del codice 
diacuBBO. Approvasi con 179 voti fa­
vorevoli e 48 contrari. 

Si annunzia un'interrogaaione ài 
Merizzi aopra l'aggravamanto della 
tassa sulla produaiono doli' alcool 
delle vinaccia, interrogaaiono ohe 
rinviasi alla discussione del bilancio 
dell'entrata. 

Si riprende la discuisione del prò 
getto per lo stato degli impiegati 
civili. Approvansi dopo obbiezioni i\ 
Mancardi, cui rispondono Depre-
tis e il relatore Lugfii, gli articoli 
concernenti gU impiegati che saranno 
ammoBai all'esame di promozione e 
gli impiegati che non potranno es­
serlo; quelli sulle promozioni di me­
rito pagii impiegati pei quali non si 
richiedi) la prova dell'esame e la 
facoltà ai ministri, distro delibera­
zione del consiglio dei ministri, di 
nominare ad un impiego di grado 
superiore al capo divisione le per-
aona fuori dei ruoli dalla ammlni-
Btrasiono; e quelli infine sulla mia-
flioni ohe possono venire affliate agli 
impiegati e la durata di esse. 

Segue l'articolo che dispone come 
regola generala non potere l'Impie­
gato essere traslocato che per pro­
mozione; in via eccezionale però po­
terlo esaere distro il parerà d'un 
consiglio di disciplina. Questa dispo-
sisione è combattuta da Maticardi, 
Alti Maccarani, Melchiorre e Sa-
laris. 

J)t!preiis emenda l'articolo nella 
forma, ma posto ai voti, la Camera 
lo respinge. 
Si approvano infine, dopo osservazioni 
a proposte di emondamenti di Alli 
Maccarani Q Ànionibon, non accet­
tati dalla commìssone né dal mini­
stero e respinti daUaJ Camera, gli 
articoli relativi alla Idisponibilità, 
aspettativa, o congedi degli impiegati. 

{Agenzia Stefani)^ 
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Trieste, 6. 
Secondo un dispaccio dal Cairo à 

arrivato da Varna, Talaat pascià in­
tendente militare del corpo turco 
egiziano. Vonne riqevuto subito in 
udienza dal Kadivo a cui consegnò 
la lettera del Granvisir. In aeguito 
di ciò Ismail pascià convocò un grati 
consìglio di ministri a cai presero 
parto varii notabili del Cairo decre­
tando che fosforo spediti alla Porta 
altri 16.000 uomini portando cosi il 
corpo egiziano in Bulgaria a 30 mila 
uomini, ' 

Ragusa, B. 
Nella acorsa aattiraana !a flotta 

torca 8i recava a Dulcigno dopo aver 
fatto una ricognizione presso Anti­
vari sbarcando , truppe di rinforzo. 
Poscia ritornava por bombardare le 
posizioni dèi montenegrini i quali 
saccheggiano e bruciano quanto vien 
loro fra le mani. 

In un combattimento che ebba 
luogo aullà strada verso Scutari 1 
montenegrini perdettero 27 gandàrm i 
2 Wtjwodi e 300 altri uomini fuori 
di combattimento. 

Dicesi che una nave da guerra 
ftàliana abbia sbarcato un ufficiale 
superiore incaricato di una'misaione 
presso il principe Nikita._ Trecento­
settanta montenegrini grĵ yemente 
feriti si trovano al confine della Mo-
ratBcha non permettendo il loro stato 
di essere trasportati a Cotiijje. 

{Costantinopoli, 6. 
La divisione turca di Sama Suflar 

passò il Lom conquistando PopMoì; 

Xa stessa di^òiiè marcia sopra' 

ìionàrn, 6. 
Il Daily ielegriiph ìitL 1 aeguenti 

particolari ani combattimento di IÌU4 
na.Suleiman diressa all'alita due 
brigate contro la posiziona fortllt-
eata dì Marlau occiipata dal rusat; 
con Ifl battaglioni é 20 cannoni. Il 
combattimento cominciò con un vivo 
canndneggìaéento 'dopo dì che Via-, 
ftinteria turca ai avanzò celeremonte. 

Ad onta di una energica reilstenz 
da parte russa lo p08Ìs!ionÌ vetìaei^, 
prese in pochi minuti. I russi si ri­
tirarono con 1 loro cannoni sopra 
una altura fortillcata presso Eìeoa. 

I russi fecero qui una resistenza 
disparata per porre un aggine al­
l' avanzarsi dei turchi. Prima del­
l' attacco di questa posizione Snltt-
man face avanzare 1 artiglieria o 
mandò duo brigate Contro l 'ala ne­
mica a destra e a aìnistra. Incapaci 
di resistere a questo attacco forte e 
combinato i russi^cominciarono a bat­
tere la ritirata verao i ridotti di 
Siena. Bssl tffsttuarono la ritÌMita 
«otto un fuoco distruggitore. 

Dopo avere predisposto l' attacco 
cominaó alle 3 l'assalto dì Elana. 
I turchi appoggiati dai loro cannoni' 
di forte calihro attaccarono alla baio-
natta con vivi urrà o presero Ia*'po-
Bizione dopo disperato combattimento. 

1 rusBt aorproai da un assalto cosi 
forte perdettero molti soldati che 
fuggirono nella aporanza di guada­
gnare la via cho conduce a Tirnova. 
I turchi l i avanzavano troppo pre-
ato per concedere ai ruasi la riti­
rata su Tirnova. I fagglaschi russi 
gettavano vìa Io armi domandando 
grazia. 

I turchi coaquisiarono undici can-
n< n̂l, 20 Carri dì munizioni « l&ffer« 
300 prigionieri fra ì quali un colon­
nello e divorai uftotali. J saasl eb­
bero 300 morti e feriti. La perdite 
turche sono in proporzÌ9ne piccole. 

I turchi marciano su Tirnova. 

• * - : • • ' » ^ « j 
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. Jìl§?ÀCCI XBLEGRAFIGI 
{Agensia Stefani) 

PARIGI, 7:~~l{ Journal dcsDé-
oats annunzia che Dufaure ha i-ioe" 
vttto deflaìtivameate i pieni poteri 
per formare il gabinetto, che ai op-
itituirà domani a sarà omogeneo. 

COSTANTINOPOLI, 7. — Snley-
man pose il euo quartiere generale 
ad Elena. La diyjaiona di Osman 
Bazar attaccò Kearavo, che i rua 
si abbandonarono ripiegandosi sopra 
Tirnova. 

VIENNA, 7. - Alla Camera dì 
Vienna e di Post i ministri presen­
tarono il progatto per una proroga 
dì due mesi alla legge I8«7. oonceP-
?ienta il compromesso fra 1'Auatria 
- L -S?*"*^ *̂ progetto di pro-^ 
roga ai trattati di commercio colla 
Germania, la Francia e l'Italia. 

LISBONA, 7. ^ n conte Thomar' 
fa incalzato al grado dì ambascia-
toro presso il Vaticano. Il Porto­
gallo raclama il diritto dì veto nel 
prossimo Conclave. 
. VERSAILLES, 7.. - Alla Camera 

81 prosegue la verifica dei poteri. 
PARIGI, 7. — Dnfaura confori coi 

°™?*i 4f"a ainiatra., Ignorasi il 
risaltato. Parlasi di difficoltà perchè 
Mac-Mahoa intende tenere i porta­
fogli degli esteri, dajla guerra 6 
dBlja marina all' infuori delle eacil-
lazioni parlamentari. . 

VIENNA. 7. - L'Imperatore! ri-
cayendo 1Q delegazioni disse che il 
governo fa tatti gli sforai per loca-
lizzare la guerra o mantenere alla 
monarchia i baneflci della pace. Ls 
relazioni dell'Austria-Ungheria sono 
amichevoli con tutte le potenze; tutti 
gì interessi legittimi della Monar­
chia: saranno tutelati. Finora non 
furono necosaari sacrifici straordinari 
per ottenere tale i-ìsultato, e l'im­
peratore .epera che sarà così anche 
per 1 avvenire. In, ogni caso poi ò 
convinto f-rmamente che potrà con­
tare sulla devozione patriotica dei 
SUOI popoli se si trattasse di difen­
dere ì riostri interessi, ' 

LONDRA, 7. — li QiQite ha da' 
Hsguea che i turchi marciano par 
soccorrere Antivari.' l montenegrini 
furono battuti preaso Scutari • la­
sciarono, ,500 aolji^tì morti 4 molti 
"•̂ ^V* . . . ' , , . , • - . . • 

l\lQloì>e annunzia che órdini fu­
rono dati racentamenta por passare 
in riviata medio» i" battaglioni della 
guardia destinati par primi ai sop-
vizip della colonie. , ? 

VIENNA, 7. — La Corrispon -
denxapoUtica contiene u II ministro 

greco a Pietroburgo, Braidaa, è at­
t e s t a* Atene latore d'importanti 
oomunicazioni per la Eassiai* 

PARIGI 7, . « Una nota dèi-
t-^^en^a^ffavas .dice: Mao* 

aveva accetiaiÉo le éondi-
zioni di Du&uro, domandaado 
Boltauto che sì conservassero i 
ministri .della guerra, della nia* 
£ina, e degli affari esteri. Nes­
suna dìfflcoltà prevodovasi, por­
che fu ammesso sotto i prece­
denti , miniatori che questi ^porta-
ogli dovea^erovfestare all ' in-
uorì dei partiti;:^;, 

All' ultimo momento il gabi­
netto progettato reoìamò, questi 
portafogli. 

^ n Maresciallo non potò accon­
discendere a questo reclamo, che 
crede contrario alla buona or-̂  
ganizzazione dello nostre forze 
militari e allo spirito seguito 
nei nostri rapporti diplomatici. 

Dufaure venne dispensato dalla 
sua missione. 

Eatbie fu ìnoaricato di for­
mare il gabinetto. 

PIETROBURGO, 7. —Bogote 6, -
Il generale Deltlno Ilansen coman­
dante dell'undecime corpo è giunto 
con rinforzi a Jacovìtsa, ai avanzò 
Tarso Slatarìzza e acacciò di là i 
turchi, inseguendoli ^no a Cetrova. 
I turchi perdettero nel combatti­
mento dal 3, 1300 uomini. 

Mireki ebbe nei combattiménti del 
4 è del 5 800 feriti ohe furono tra-
«portatì a Tirnova. 

COSTANTINOPOLI, 7. — Il pre­
stito turco dì cinque milioni di ster­
line fu emesso ul 521i2. La sotto-
acrizione al aprirà in Londra domani. 

Assicurasi che i ruasi sguoraiscono 
i dintorni di Plavna in seguito alla 
marcia dei turchi verso Tirnsva. 

'f-XT-fjrj:?^?: Wff 

. (Agenzia Stefani) 

BUKARSST,?. - V indiriato delia 
Camora dice che la Rumania resterà 
armata e viuaita intorno alle aae 
bandlers fino alla concluaiorio della 

BSHLINO, 7. ^ Gainwa. .^ Il 
mìoiatero aiittunzii che i negoziati 
pel trattato dì commarcio colVAu-
•tria faremo ripresi. 

MOTIZIS DI 

Preróto frAatftae K 0;o 
Keadita fraituese 3 Ofo 

» * S 0{0 
» ftaliftn& S O[Q 

Banct di Francia . , 
VàLORl DIVERSI 

Ferrovie Lomk Venete 
Obb. fBmT,B. n, ItìGO 
Ftrrevio romane. , , 
Ohbligftilonì romàne . 
Obbli^uieni leml^uNÌe. 
Azioni regia tabacchi . 
Cambio su Londra . , 
Cambio %\ùV Italia . . 
CoABolidati inglesi . , 
Turco. - , . . , , 

Ferrerie austriache. . 
Banca Nazionale . , . 
NapftUoui d'irò . . , 
Cambie GU Londra . . 
Cambio BJ Parigi , .i 
Rendita aufltr. arg^ente 

• » m curia 
Mobuiare , , , . . 
Lombarde . . . . -

ConBolidalo inglese . 
Rendita italiana.. 
Lombarde . , . 
Turco. . , ' , . . ' 
Cambio au Beriiao , 
Egiziano 
SpRgiiuolo y . • . 

b o r i i n o 
austriache . 
Lombarde , 
Mobiliare 
Rendita italiana . 
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Bartolameo Moscìiin gerente resp. 

e la sua educazione 
del profefisore 
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FARMACIA GALLEANl 
Vedi avvlao in 4 ' pagin a 

SPETTACOLI 
...TEATRO CONCORDI. — Jl Domino 

Nero, opera dal maestro L., Roasi, 
— Ore 8. 

TBATao aARIBALDI. — L a drffi»-
matioa compagnia diretta dairattrice 
Annetta Pedretti-Dìligenti, rappro-
«enta: Il vecchio Caporale Simon. 
Ora 8. 

iuott.A, Magmoiiì 
dentista;» Venezia, allievo del dott. 
Windorling, pregiasi avrertire cha 
nei giorni 15 e 16 del corronte di* 
ctijnbro si troverà qui a!!!'AI4BER6H) 
DELLA CROCE D'ORO ove riceverà 
dalle oro 10 alle 4 por esijijuire opd 
razioni dentistiche. 2-G27 ' 

A Nell'AIlìorgo ANIMGTXa 
verrà aperto, nelle Salo di 

¥ sopra, incominciando col 2 
Dìctìmbro un abbuoiiainaato 
mensile por ì t U - s r - « a » 
comproTO COLAZIONE e 
PRANZO.. 

I
Per coloro che 'desideras-__ i . 

fioro di faro il pagaiuonlo 1 f 
giornaliero resterà fissato 1 / 
1 86f?iitìati-prezzi: ^ 

GolaziouQ it. h. 0.80 
Pranzo , ,. 1.50 

O Per migliori schiarimenti ^i 
rivolgersi air Albeviratoro LI 
suddetto. 7423 f i 

' P '^ - r 

DI 

Lin . E lEmEAìlIEi l i l i 
impartite da una Signora inglese 

• A 
-i — 

Par r indirizzo rìvolgflraì alla ff*S-
Rii-«ria all'UnlvcrsiiUift. 6-313 

Llf l l t i . -^T-- : ^ •-^Msii??3i«;e 

col 7 Aprile 
pross. vaat 

il ntgD7h di Ohincag:!io esercitato 
per oltre 43 anni, si f* dovere av­
vertire la sua numerosa cUenteU, cha 
oltre aver ridutti di molto i prexai 
di tutte le Chincaglie in genere, fari 
anch') una riduzione di pr6;i;io sui 
FANALI DA CARROZZA. ' 

Tienî  seinnrd un forte daposìto di 
PALLE DA BfOLIARDO che ven­
dere al solito prtì/;/o. 3-624 

f̂OBi più MedSeiae 
erfetta salute 

n e , Hemwa p n r g f a e n é f3pef««i s^o» 
dllAiite ladel is loffA WarSna «Il * » , 
l a t o l>a B a r r y d i Imeadra, tlfrA^&S'. 

lIEWLEiTil k 

' T , 

l! problema di ottenom gii{irÌg;iout3 seiua 
medicine, è $(ato perfeCÉìimeate risotuto dalla 
importante sp>operta della ftEVALSNTà A,a\ 
BICAu là quale economizxi cinquanta voltai 
U.fiuo prezao ÌQ altri rimedi col rfj-SLituira-: 
salute perfetta agli organi della di^estìoaa^ 
nervi, polmoni, ftìgato, e. rn ombrami mucósa» 
readendo te forza ai pìà estenuati; gti&rf* 
8ce le cattive digestioni (di3ì)epie), gastriti, 
gastralgie, costipazioni croniuhe, enjoproM^ 
glandolc, venlositft, diarrea, gonfiauiaatc», 
giramenti di testa, piilpitazioue. tintinnar 
di orecchi^ aciditìi, pituita» nause.^ *} vomiti^ 
àoìorì, ardori, granchi e spassmi, ogni di­
sordine di stomaco, del fegato, ntìrvi o MlSp 
insonnie, tosse, at̂ mâ  bronJiilid(.\ tisi (caa-
sunzione), mulatti? cutanee, eruzioni, me­
lanconia, deperimento, reumatismi, gotta, 
febbre, catarro, convnlaioni, nevralgia, aan* 
guB viziato, idropisia ^ mancanza dì frc-
acliezza e d'energia nervosa; 20 anni d'i«-, 
variabile successo, 

N. 7K,000 cure, compresevi quelle dimoiti 
medici, del duca di Pluskow e della signor» 
marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura n. 67,32i, 

Sassari (Sardegna) S giugno 1S6IL, 
Da lungo tempo oppresso da malatìùi 

nervosa, cattiva digestione, debolea^a e ver­
tigini, trovai ffran vanlag^io con l'uso df, 
toio giorni della vostra deliziosa e saluti­
fera farina la Revalenta Arabica. Non ftt^-, 
vando quindi altro rimedio più efflci-^e di 
questo ai miei malori, la prego apcdirme-
ue ecc, 

Notaio Pietro Porchedftu 
presso Tavv, Stefano Usoì, Sindaco 

della Ciilk di Sassari 
Cura n. 43,629. S.te Romaine dea Ileà 
Dio sia benedetto! La Revalcnla du Barry 

ha posto termine ai miei 18 anni dì dolori 
di stom îcOf di nervi e di debolezza e su­
dori notlurnì, pei* rendermi i' iadicibiitì g<k 
dimetìlo della salute. 
5 L Comparett parroca 

Più nutritiva cherestratt» di carne, ««f 
AomÌEsa anGhe|[50 volte il suo prezzo ta fifg 
tri rimedi. i 

In scatole: Iji di kU, 2 ii\ 50 o.; ij2 k a i 
fr, S» e ; i Ita 8 ii\; 2 i i ì kit. i7fr. ìiO ^ 
6 klK 38 tr,; 13 kil,6££ fr. ni«e»«tfE ^Z 
R e v a l o M t a i scatole da ifS kit. 9, tt. ^ 
e ; i kit. 8 fr, 

La H c v a l e v t a a l Cloco«»i:4^i« lo; 
I^u lvere per 11 taize 2 fr. EJO e; pe,̂  ita 
tane 4 fr. SO e.; per 48 tazze S fr., in 'M'fc'̂  
T o l e t t e : por 12 tazze t fr. UO e; per ^i. 
tazze 4 fr. SO e.; per 48 tazze S fr. 

Casa E>w B a r r y e C., (li^jitid.) ii». SR,, 
Tlt T o m m a s o e r o n s l , Mìlaaso,, & r 
tutt' le città pressoi principali iarmaia»i . 
dri'^hìeri/ 
,. Rivenditerì: a PAI*©VA. 0. ISt- Ars^"^ 
goul'« farmacista al Pozzo d'oro; KoEJaftjr'̂ l̂ ^̂  
ZauetCI} BMaaerl e M a a r o j I,^ Ŵ 
B a r o P o r t i l o successGre l̂ oin Tarmai'^ 
al ponte San Lorenzo; t w l s l C«rBt©|8» 
farmacia M'Angtlf, Piaiii dolte Erbe-

P©RRKNONK; Roviglio, farm- Vm-aicia:.— 
P0RT0GRUA.RO: A Maiipieri, farra. — M^-
VIKO; A. piego; G, Cafiagnî H. — S. W?^:E 
AL TAGLIAMENTO: Pietro Quartii-a, iin -
macista. — TOL^L^ZZO: Giuseppe Ghirr̂ iP̂  
farmacista. — TREVISO: ZanetlC ~ \iTk\H% ^ 
A. Filipuzzi; Commessati.—VlJf^fiilA; PQ.V'^, 
Zampironi; Agî nzia Co.staulini; Antonio ABI 
cillo ; Belliflato : A. Lougega, — V£ao?.(a» 
Francesco PasoU; Adriano Frinii; Cesf/̂ î  
Beggìato,—VICENZA: LuiijiMaiolo; ValarL^-
VITTORIO-GKNEDA; U Marchetti, farm.™ 
BASSANO; Luigi Pabiis di Baidasrara. —< 
LEGNAGO: Valeri- ~ MANTOVA: P. ÌH^U 
Chiara, farm. Realtì< " - OUISRZO U Ctnottt, 
U Bismutti. yO'iS 
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FABURfCATO A' l'MT-BENTOS (S^Vd'̂ 'XttferfèR)̂ -̂ ' > 

LÌE D Pto E BlPLi 
^T.m noUsintéy.tié^ ^tamenn vaso 

s ^ 
F L 1 r -̂  1 , J ^ ^ 

tlilaiio [ìreaso C a r l o E^l i» , Agente della Compagnia per l'Italia e 
Rso la filiale F c d c r l c l i Jfobst, e dai prìncipa» FarniBcisli, I)fo-

ghieri tì Veadìlori dt corajoeslibili, 1*369 
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ott, J. G. POPP 
dentista di corid d'Austria ùiVienno. 

Mio Sìenoro ! 
Ja fede deJJa verità, mi trovo moss^ àt 

«tte«tar« puhbitcamenta, IVfiicrcia salatar» 
della Kna rinomatiasinm ÀC^UA Analmna 
per la bocca, , 

Ho confluita»*» molti medici, a càiiia'déj 
mìitmale di fiocca, ho usalo parecchi rimedi 
l^^xa iJ mmmo rhuHato, sino a che, pev 
riicconiaudjizìono d«i miei amici, fu fissala 
k mìa aUonzIoiie sopra la sua satutare ticqu4i 
4m&tmììa per la bocca. 

Peci uso di due boitig!!©, ed il smgiHna,. 
mento ((die gengive ebbe a cessare istunt'Ji^ 

te fffjijiurt S07W risamle, ed i denti ««cìt 
lAnti namio riacguislato lii l§r$ primiera n*-^ 
lidiià, '^' '•• •• • • •--• • ^-

.Poleltì e58«i" certo, che io unn traUscierò 
tì>accomandarfì vivamento per simìU maU 
l i vostra Aifuu An&terinuper la hcca. 

Penetralo m sentimenti di gralitudiuo ho 
l'oacre di segnarmi 

Amsterdam 
li. U vwa SWAENINGER m ' |i. 

Deposito in ì'ADOVAalloFmmacio Come-; 
Ilo, Roberti, AJrigoni, hertiàrii a Durep 
Bacchetlì, — Ferrara; Navarra. — Cemida, 
Marchetti. ~ Treviso: Eiiìdom", Zanj^ìni e 
Zanetti. —Vicenza:Valt-ri—VeneEia: B61U 
ner. Zampironi, Cavir̂ I», Ponci, Agenzia Loa-

rga, iTofumeria tìirarJì- -^ Mirane: n©: 
i: — Itovigo: Vìeg^^ 
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iBi ìpèi^iibono dùìirs rimessa ài vaglie; 'postale fy*(jiiii^he a domictUù per mila T Italia e atV Siùro) 
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f 

RiiVlEDlO PRONTO SICURO 

mi - T in i i E LE »T 

IL i l lV4t YERE . 

Chirurgo C J ^ I K I ^ O e A T ^ r A H B O di yioen» 

- l 

^ I I a r 

MT-^ 

* 1 . „ U - X \ J ':rT ^ 

• , 1 

Dairipultiiti otteiuiti in 
fficTii, ed ìippofxgìato 
aicijesseJiiìuH.nptriore • 
medio attnalmonnte 
tìle tesserne gii elogi. . 

per le pronta guarì-
aai più distìnti Me-
a qualunque altro ri-

, in coramercio, e itìu-
E -

j . j V ; - : : ' I 

: jja, proprj'tlà. egciusiva di delta specialità è della Ditta B, YÀXiEBJ 
di Yiceii:'.a, dove devono bser diretto le domande. , , ' ; , ;,., 

Fvex-eti) f lcl lc B o t t i g l i e Pflcvole | ; l r « O., G r a n d i l i i r o I t i . , : !,.M< 
Deposito generniej Furniaeia Taleri ^Vicenza — Farmacia TJLIANA 

IpPAÌeiy® —'Milano i . MaiiKfìni — Tenczia Biittner —Torino Arlóri •^. 
— Koma ì'arnmcia Ottoni ed Jn, altro principali Î 'armaois, deloBegiio- lu 

ri-it i .^L:;ii:^,fi^|^|^i. .^^-iJ-i-i iJr!7t;qi-i;;;;TlJn 

^ * t > t^r 

RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 
• ' ' ' ' 

(Iella prein. Tip. F . Sacchetto 

£ > 

f ^ t > > F * 

u 

i j h 

A r h 

Padova. 1877, in-8^^ Lice. 

<^ I ^ : M W«.V l i i ^ J 

IB I i lL . . . Il .1.11 I . . I" l .. H H I III 

to^^ims^Q ideila "-iQftsrKisita 
Mèdica ,, (Fpeiiso^ 37Uftiggrio 
^"^J)- -rr, È iniitUe di ijiaì^Br^f 
& (̂ l̂ «ti use ai&'4oitìxiat8v la 

TEUlLL'IBiI 
dfi))a Farmacia 2% 

m OTTAVIO &ALLHANI 
j, , Miltìnot Via M&raììialù 

,^rrrhè ^ik conottdutft non lolo da nc î mft 
n\ iiitte ie principali Città d'Europa, duvfc 
1̂  l i 'e la ^A^c-aaitl è ricnrc^ib^mìi^, • 
•:^Phne approvata ed usata dal compianto 
groì. comm. doti. EIBHRI di Tô  in«- Sradica 
ijiî J îiasi CAUO, '^uriKfe \ vec ì̂̂ i Induri-
Ra>fìti al piedi; fepe<^lflco per IB affezioni 
reinpaiticfae tì eottOM-uijiiore fetore.ili piedi. 
mn ehe pel dolori alle reni c*>o perdile tìd 
iì|iI)?6!ian:«nti,d«ll'utcvi^o,h)nihÀgfflni, nevral­
gie. ep.olìc&U alla piirte ammalato. — Vedi 
a m i i J HtOrrcAi* di Parigi, 9 niano 1870. 

^ È ìifiDC porft l'avvortirtì corno mf>lte al­
tre Tel© «oro pMte ip. clrcl̂ U«on«î  che 
ìid^nno n}xlU ̂  che fare coHs Tcl£4 ^f^''' 
l«i&»l ; e d'̂ iirnlca ne portane so!o il nDm«> 
!Sd Infatti anitìicate^ come queUa GlallcA-
nSf «uì ctfUĴ  vecchi indurimenti, occhi di 

-•'ifQiiìe, «spreaze delia cute e traspìraxionE 
Pi piedi, «ulle ferito, contusioni, af^ìoni 
à ixdì^'ké e ircfatiche, non hanno ai£ra 
a l tne che quella dèi 'cerotto comune, 

i , Per fìvtìare l'abuao quoUdiano dì Ingan-
a^voli suìrogatl ? " 

sj dìmda; ' / : 
^^ *Jiitaian\*3iffv' lempr© & naa acc*iU r̂* ieho 
JaTsla.VKRA GXLLHANl di Miiano* ^ U 
kio.teJLÌmà, oltre U firma del pi-©p3,ratort> 
vis^r rnntrotógnata con un timbro pf. ,itcco: 

. ?*, Gclì^txrd, iin{«nft, , , . ^ 
nudasi Sichlarailòne della. CommlEdone 

UMdalf ti B«Ì-11Q6 4 i^ùèìù 1869) 
• ; . ^̂  Torino, li 2 febbraio i"868. 

. ;, Varo^iiff.O^^tkmi, furmaeùta, MiLnh 
Ir Ho veduto BrC;vare eu moilrtéàn^ pai'una 

îint̂ ntta Imnbaffgiiie, la voaU-a T o l a «1-
S»Ariàl««; r debbo contenlr» ini ha jto-
V3&t̂  iric^iaÌ0\o, ami più ctt» qna!i;laal al­
tro rimedio-, eoiicchè potei MxardiLrmi di 
aippllcerla al miei clienti, affetti dallo Jitet̂ o 

i m ̂ a ^ÌQH& Mrprttudente, e di nn' appU-
eaKtone facQo e per nulla fastldioaa. 

. firaditifl n^ual di mfa w^ndnraKloiu.à' 
ffiiina JnalWbilc. ^̂  ^rr-Tf. T-^ 

,': sib ^••^.^^-'^^ .. '1. ' ProfcsWre^ Riiwtr 
? Costa t . 4,=d là^tirmarià GALLBANI la 
'j^iéiKse ttAnot^ JT ctom]cili£> contro rim^^A 
di vaglia pcfllĵ e di L- t . »e , ^ , ,, 

q>i s9Ko;r,U d.M.gJÌ.K4a333fl&l*tiiìoi' 
c::.'aBa, di rtrogrb.© jiitvHi-eajati f̂ o-
fflo ftUxisilmoH.'.a e?it».ti con U. 

7 ^ V U »L -^ J 

ti 

:Ho i non e a p r o m n i o a i i n ^ c i e i i ' 
t t ì?>3e.ato^raccomaTidar© a-i p u b ­
b l i ^̂ ct Vìiiv*. d o U ^ / . '' ' ' 

Pil lo le Bronchiali 
e Zucclierlnt 

del prot PIGKACCA di PftVÌà 

deptiratìVG del «?ìngtto o purjrstWfi 
*ii|3mm per virtù ed efficacia 

fi ìnitii(iépttrntivi /in*i^'a conosciuti 
Seno, tr^nt* !atnnl. che BÌ fa «so di queste 

pfllolo, ifi ner t renf s.iini diedero sempre ri 
sultall tali da dimostrririie T ii;iy:cscia 6 5 
pratica utilità in rnoIt*'plicl e sv^rl^do nu-
ktt ie , *i» cnufiato datila di'icrania dtd *fìi5i-
gufi 0 da Infermità vÌBceraii. 

Cooìe ne r?.suiO fj:de gli at^O'^tatl dei ce­
lebri mfidk'i profeasciì comm, Kì^ssandro 
Gambarini, c^y, h. ^anism, non che dcd 
c^y. Achille Casaiìova^ r.h*s lo sper imenta 
rono in v»ricaM,3? ĵmpro con felici risultaii 
nella a^^f^nti malattie: naW inappetcnra 
neUtì dispepsie, n^ì vomito, nrl dUturl>iga 
strici, per diiBcilo digeritone, Gfille nevral­
gie^ ifowwco, nella stitichezza^ nel t '^W^ 
cronica t ueW iti etisia, ntW iporondrinsi, e-
prl)papalmente contro gU wjmyhi Afì /e-

f iato, della milza, emorroxfli, non cfeo a co-
oro che vanno BOffgetti i vertigini, crampi 

e f^^Vìicotii cauftau dalla pìeoezxa di s&m 
gue, tanto encomiati ed n?sti dal d^frinl?^ 
fìottor Anlooio Tremai, 

• • ^ 

. SU.uliJ.na, ì$ m ^ n o li-^7i. 

' Preg. sig. Gallram, fiumact^tti. Mitam, 
• \ 

1 • 

' Keir intfire!̂ iw dell' unianiti sot̂ h-ente» r\ 
per rendere il meiilato tributo aih «fiensv̂  
ed al merito, attcstiamo che da ben 14 at^nì 
affetti da aiifllide che divenne, ttjnigria^ iU 
b̂ Uft a quanti »i^tfrnj ù conopoono p^r 
combr-tterla, non rinintero tarrnaci, noti fd 
ignoti lOttB titoU di special che non hi-
ronoesperimmtiaa iva»tJ& scala e tornarono 
tutti infruttuotf^ j 

Al quarantesimo giorno che faccio uso 
dt̂ ìle vostre non mafabbasUinEa lodate Pil\ 
Iole i^gelali depurative del langiie mi trovo 
qiia&l tolalmtMila guarito, cen ^̂ ornma mO" 
ravigUs di quanti mi viddero prima « che 
diapwaTano dell* mia fniarJgione-

In (édfi di che nii ra£PM-mo 
luQ < êvotÌMlmo • 

G: iTsaniN 
Cancelliere d«Jla Pretura dlStcuilana 

difiU-iii-ti Mied io i edt>sàO'SixIi o i i -

adottato dal 1831 nei Bifliicoiw di Berlino.] uJ-^^ »lv,, | •;̂ „ .«„«5.i« ,„i L „ ki -*i 

u^ato nello cliaiclw « dai S ^ c ^ di lì«r^ ^noni percsinbumenti di atmosfera, raift^d-
lino, 0\\ acquifcta«A gran vftga in tuli: le ̂ **"* ^ , . 

' Sono poi utiuMime per i predicatori « 
cantanli ridènando forate e vigore, facili» 
land» re*jp^torafiione, e c»rì liberandoli da 
catarri TlroftchialiPolmonari e Gi^tHci, iMca 
fiovf* rirotTero al sab^^ od alle mignatta. 

Firenne, ìi dicèmbre ÌSn.' 
Preg. «ig. Gatlfìani, Fanuncikli, Milano. 

Dio «Ib benedetta, dacché faccio uso ddU 

Americhsp eMsenno state richleàte da varli 
farrnat̂ lHi! di Nuova-Jovk & n̂ f̂ vf̂ OrìAnìftflj 
cho d i « ^ i feU'ià rituit^)^ eti«putì d^lla 
5pttJi:il'Wi3 d'a.s!iat̂ |̂ o îel 1HS7, no fócTjjro al 
B a l l ^ a o B coBpi'̂ ua doniAn̂ î t* ondo sop­
perire alla 6B!g£3i«A d^ m e ^ l locdWi 

Di quanti }<[}e{:ìfì;EÌ v̂ n̂gono piibbiUoati 
mila i pagina Aii GÌor:»i^ « pvojiosti sie-
coma riìakfìdft infallildli ctv»tr»^le G&nifì̂ tìe, voftlru Pillate BrMcWWH mi ritorna la^^voce 
l̂ uccu^r ,̂ eca ,̂ niuno ^uà pi'e5r:iitaro atte 
«iati cià tìu/;i^e!1o, ̂ elbi pratica conio coi^* 
itp HHiio ĉ fl vt'tijnwri* adottai^ ncllfi Gli-
ni!:htt Prû ŝiNjâ  *i di cui na pailartjutv con 
c;iIoro i du«i giornali sopra citati* 

Bd li>W4J, esfifk combattMdt la ^onbri-fia; 
aglMooA al^3i aqH9; puig^^v% e QIÌQU* 
gin* rilÒ ehfi riagli fìlfcrì «iate^ai noa ai pyA 
ottentìiPH. ftftno» ricorr^sd» al purganti ara 
tlic! od ai iaiwc '̂*!, cm^t^id» 1 c;itarri di 
veatiBS^ la CL'SÌ diJte rvon7Ì%nJ d'orina, 1» 
r̂ ^nelH, ed orin<? j:*i{i\nipn̂ 's«̂ ì. 

Pw eritare V uJ3ua« qitotidiano di lugan-
ntVQÌÌ suiTOgaUt 

S i tìlSSiia 
di dym»ndare e non acoetUro che la vere 
^atlfMJ^n^l dì MUanOk 

NB.pt*lì, 3 dicembre 1873. 
. Caro sig,_ à. Òalìi)^, f^^^aeiifa; }Wank 
La m^i Gonoî VMt è ^^^^i^ scompare 

cho facfit^ ur̂ « dfjUo VG^C^ impeìre 
4̂ 

* 

colle forx'i potendt ora continuarsi lo min 
funzioni religiose non ch(ì If̂  Iijnjĵ hB pj^-
'ilnho# senza verun incomodo; leguito ^̂ srft 
a far. uso d«i vofìtei wcrhmìoi di minor 
37.1one> prendendone maeianne dopo le ^Q* 
ziooi. : 

Tutto VORtro d'iTJ>lÌ*(flÌfiftO 5tìrV0 
Don Pra*nffo SAKTDMS, C*a::^«iep 

Car* sìg. GalJj^eid 

Uearod le vontrft Plllolt Brofichiftli pot^I 
esfiere sc r i t tu ra» pcgr la &tagifme di carne' 
vaia ap»iivti# quand« di^i^eravo gU per 
cau9tt ':feirabfi:isaausai«t« o»t^#±4 d ^ a m\% 
voce, non no^so adunque ohft renderv^né 
pubbllffefi lodi per i^wire filato liberato da 
un incomodo a dit .untr quasi cf^rta boi-
lotta* , , . . , , 

^ Vostra àffetlonato servo 
,v FaiKOM» CoBSifum 

Via S-Raffa^% ^.\%\ 

pTMzo; Scatola da 18 Pillole 
fd, Id, S6 id 

U 

Pillole antlgonerm cH^ Ho che noa potei ^̂  ^f^^^ • »iu soatólà le PiUole U f .a«i^*^ 
mai (̂ ttonfiSB ofn al toWlaiwntt l aĵ ftmn̂  AH^ Beatola Ì Zncch^sW U l . * » — Fratìflo 
geré oìse a s * ^ ì^tia^ 4 f i ^ nml:^^ L. «-t© cc^ra vifilis p&itdà In tutta Italia, 
trovava a d y^» da n>?^ «^ ' ^ ' 3 ; .̂tt'?!'* 
roso ed aufàia dèUa ^ e n « ^ e m$ dor-* 
l'uio detlQ vaBtro PÌII^IA^ BÌ 1 nn* che i' al 
tra^ Bconi^Ervert, ^ ora po&Rd evacuai'^ 
serica ^4onlÌ nèiddloiriJ ' :; '̂  s 

Gradita i teiaaì ^11^ M^H grMìiiaAnQ i w 
la pronUi^.1 noUd î̂ ^̂ N̂̂ f̂̂  e : ^ vostri 
ottimi oou^Agli. Cradeti'^jt <w]|i?e< . r ' 

• Ajjrstttìo SffiRA, CapfiNM 
Contro vaglia pestale dì L. ̂ ,W0 U sca­

tola DÌ 9[.etì\itcno franche a domicilio. — 
Of'ni scatola porta V hìtutione sii\ m^&o Ai 
u«a!l<L • 

P l a n e r l H t v ^ £ \ lU v̂fera .S/Gi<î glQ,̂ % 
FarmacìaVllVUmverdli^;™_;jI.^g4^.C^ 
nellfi^ Via VèvMvade e ^ m a c U ^ ' ^ ^ ^ 

BornArdV^^p»iarer, farmaciata — f Wf-
i l i » , brmadita. Via S. Lorenso ~ 8aV^ 
torlo» e C-, farmacia. Via '&À Vecchio —, 
Baob*r4l, Farmaclita, Vìa Carmln» ^^ 
S R U I P i e t r o , farraatifita. . =• 

' F ^ r iS>3àcy'Ó é^'gÈii*'^^ d o g l i ^mm-J i la t i i n t u t t i i g i o r n i d r l l e 13 a l l o 3 v i s o n o d i s t i n t i m e d i c i eh© v i a i t i i n o a n o l i o priì" 
, • ^ m a l a t t i e v e n e r o » . ' : . - ''^ • : -5 .••. /. .' .. • 

f , 

- • 

r. 

La dfttft Far^jaciii A fomiti, di tutti t Kimot;! cìio possono oci:orrfve Jn qualu^ique lovta di mKlaltie, e ne fa flp^dliionfl ad ogni richiesta, muniti, se li richiede, mBfĉ .3i® 
^ d i e«K»sle;ll« aftiedlC4>; contro rlmetifta é\ vaglia postale.^ 

9 349 :^,mfi'-:''- SeFlTeré salila W à̂r®?r̂ Ha' di !̂ 4i- €Mtâ i?ì̂  f^allessinS, ^i« !l̂ <&miJSî lÌ Sill̂ Baò 

PACOVA' 'S r̂ VENEZIA 

'?rs;B!j?,'tJgrjigT??:i>jTg!!!:jj:iLì?:ìr?jTM.'ì.i=yf:sr£ ™:!a;ES?j?-aL?^ ta:BiT-'"J!=i=a=,'T,»5r»-'5:«;^ 

V r̂ - r v̂ '̂ ?Aìrf>;v̂ Tf'g>̂ Jt n jwrt^^^.^^^ '^^^^^iryDTTP" 

:?̂ i î ireE?̂ B-, S | » » ^ r a t o cd i t . 11̂ . Ì Ì a « e h e t i o 

x ^ 

h-:--' 

; > 

«"•j 

e metrica latina 

<B 

Wi-

Partenze ^ 

misto^i '3,16a. 
omnibus i^i'X 
misto 6,29 
omnibus 7,13 , 

» 9,34 
» 2.10 p. 

diretto 4, 

Arrlyi 
• -' 'i 

VENEZIA 
-4,SS/ a. 

. 6.0 i , , 
. 8.10,, 
\9,0S ^ 
tO,S3 ^ 
3,30 p. 

.•6,8«;' ••'7,4" 
omnibuB 8,-^ 9,2 

».,,9,25 ,*l iO.48; 
^ • 

VENEZIA l PADOVA 
Partemo 

VENEZIA 
» . i -

omnibu5lS,05 a. 

diretti S,3S 
misto 9,S7 
diretto l^,tiSp.[ 
omnibus i;iO 

misto iì,— ' 

Arrivi 

^BOVA 
6,22" a' 

' 6,36 
9,34 

i t 4 3 
i,ys p. 
9,30 
3,30 . 
fi,S3 • 
D.Ofi 

12,;t8 a 

MESTIIE por UlUNE 

S 
Partenze 

da 
M ESTRE 

Arriri 

UDINE ,̂ 

l onin!bu9 6,12a.L 10,20 a,' 
Il * iO,4» 

mdireltp 5,18 p. 
misto* 6,i0 

omnìb. 10,S^ 

IV 

V 

2.4S p. 
8,24 • 
8.40 

2.24; av 

UDINE per MESTEE 

Partenza 
da 

UDINE 

omnibufll,?il Q, 
misto da 6,10 
Confgliano 

omnìbufl6, 5 
dìr«tto %U 
omnibuB3,3Sp. 

-., Arrivi 
a 

ME STIIE 

J1,22 
8.S1 

a. 

Il 

10,16 
12,S7 p . 

7,32 

a ^ < 

J I 
!^ "^-^ 

rosodia metrica italiana 
• Lire t . l | | |^," '-:lr;-3? — Lire t&*». • 

GEMMA A t i , * \ 
q 

i H r - - F _ 

JTJ 

Lira t u •,\'J j ; J w 

PADOVA por BOLOGNA,,. 
Parteaze 

^ ^ I 

i)mìiibSé^'^'6;3'd"(i; 
misto 11,88 
àir«iitQ,-r(]\i •..- -, 
omnibus .S.W 
diretto 8,17 

; Arrivi 

n 0 L 0 GN k\ 
>-}l!i- >•, 

10,48 p. 
fino a Rovigo l,:i3 

.,j ' ' . . • S , — • 

,. )10.1B 
12,10 a. 

^ ^ 

PADOVA' psr VERONA 

a-

' I 
II 

III 
IV 
V 

1 Y 

Partenze 
da. 

(PADOVA 
^ 

onnnibt:5 6,4tìa. 
diret'o 9,43 ; 
omnibus 3,4(3 P 

» 7,03 
misto l^KOa. 

L 

• - H 

1 

Arrivi 

VERONA 

9.1 S a. 
11.34 
3.08 pv 
9,3S 
4, 7 ». 

VERONA | . PADOVA 

Partenze 
da 

VERONA 
1 ì 

'ortìriibuss; Ha; 
.'^•à:- 11,40 . 

dirotto .Î ..tlp;> 
oniniiiiua 8,90 
minto 11,43 . 

7,32 a. 
.l.S'2 p. 
0,44 
7.49 : 
3, 4 a. 

r -n 

r . ' I L 

BOLOGNA per PADOVA 
Arrivi Farteli US 

da 
B 0 L 0 C N A 

TTratto 1,18'à. 
dft R OTìgo 4,©3 

' omnibus ' 4,38 
(iirelto 12,40 p. 
Omnibus 3,18 

,1 P A D O V A 
1,25 a. 

. 6. S 
9.22 
3,38 p. 
9,17 

mista 

t̂i ^Y^CENZA-TPIIENE-SCHIO 

VicertzÉ^Ì\' 
Duèvilìe i '̂ .!, 
Thiene ; , 
Scbio 

oinmb, 
part. 7»48 a. 

^ , ^ ^ 1 

8,14 
8,35 

arr . Ì8,S0 

,, , , SqinO-THIEN'E-VICENZA 
rrt-r-r 

K ^ 

Schio . 
Thione . 
DufiviJJe . 
Vicenza , 

E • 

, pari. 
omnib,! omnih. 

r — ^-À -

jirr. 

8,30 a. 
8,.ia 

6,23 

1i'.39 a. 5,38 p . 

misto 

11, 8 
11,25 
11,45 

3,38 
6.18 
6,10 

j ROVIGO-ADRIA 
j „ - I l •• • - • 

r J 

. d^ pjidoya^frn 
dft Bologna »? 

Rovigo • part-, 
Cpregoano . . ,. 
Lama * . - • -
Baricetta 
Adria . 'e - n ,.f 

' - T ^ . 

anf. 

ómnib; jemnib, 
^;82"a. 3J1 p. 

hiisto 

7i41 
8,18 
8,33 
8.43' 

• 8.m 

%n jj^^ 

-0. ^ ,4,331 

3,40 
3,38 
4 8 
423 

ADRTA-ROVIGO 

ROVIGO LEQNAGO-VERÒNA 

STAZIONI 

a. 
• , misto 

Adria ; . part. i, ' 
Baricetta , . . . tì,;rj 
lama . . . . 6.83 
CerPgntno . . . 7, 3 
Rovigo . . arr. |7,25 
per Bologna pari. 7,58 
per PfldoTa . » Ì7,S2 

omnib. 
1. S p. 
1,20 
1,38 
1.43 , 

3,16 ^ 
2,33 

ouinib. 
6,iO p 
6,21 
6,35 
6.13 ,: 
7 , -
7.24 
7.58 

da Padova arr. 
da Bologna » 

Rovigo . , part 
Costa > . . . , 
I-ratta 
Leiiciinara . , -
Badìa 
Castagnaro . . ;: 
Yiliabarlolomea 
Legnago . i • • 

Boróìone . . •, • 
Isola della Sdaìa . 

.Vigasio . . . . . - .,, 
Bossofauono , ,• , 

•Vérona'P.'N. • :' . 
Verona P. V. arr. 

6.27 
e.43 
7.02 
7.2Ì 
7,3T 
7.35 
8.13 
8.20 

7 41 2,27 

8.13 3.47 
8.22 3.̂ 9 

8,32 439 
9. 8; 4,3» 
9.16 5.ia 
9.32! 3.35 
9,47 53» 

io. 8 619 
10.24 6.43 
10.39 7.62 
10.88 7.24 
ll.Hi 7.44 
M.22 7.,31 

pom. 
7.14 
7.80. 
8.— 
8.14 
8.24 
8.36 
8,H4 
9.@8 
9.20 
9.28 

j -

y - t ^ ". U\ 

YEUONA-LEQNAGO-KOVIQO • > 

Vfirona P- V, par.. 
Verona P. N. ; ; 
Dossobiiono. .. - „ 
ViRasìoq . .,; , •, , 
Lsola dolla Scala ; 
l^ovolune - v •- . 
Cerea . . . . . ,.n 
LejtnagO . - . / ,' 
Viliabartdomeaì V 

hai 
- - 1 . ^ 

v' r n 

Castagnaro r 
Badia ; . :* . . 
Lendinara; '. *= '-
Fratta \ . .. .•- ^ . 
Costa . • / • V 
Rovigo ù:i:^;^ arr. 
, par Bologna parU 
per.Paaova. . -
1 , -^ ^ ^ - ' i -' ' -' ' 

^ H [ 

^ r ^ 

6;io^ 
6.22' 
6.37 
g,84 
7..?, 
7.17 
7.38 
7.88 
7.52 

i-I 

ant- pom 
6.23 i 8 
6.34 2.18 
6.52,2.37 
7. 9.2.38 
7.2fi 3.2» 

: 7,45 3.43 
J . 8 4,06 
'8.38Ì4.34 
^8.48|4,47 
9. 4 503 
9.20;K.22 
9.38,5,45 
«.516.-7" 

10. S 0.12 
10.18 628 
3.16 7.24 
2.33.7.55 

pom 
6.05' 
6.18 
6.34 
6.38 
7.16 
7.38 

m 
f - ^ 

%^m 

f - - I ,1. 
> ^ 

Padova , Ì\'T. pwt 
Vìgodarzore, . . • f -
CamjMf^^^S' 

8.™"a; 
8.11 

S. Giirg!» delio Peri, tó 
Gainposainpierit .;; . . *' 
Villa del Ctnttfl^i^ • % 

Cilladelto : r^j j a 
R o s s a n a . . . . , « . . 
Rosi. . . i ' . A'-i . 
Bassano . .; : V ! arr. 

9.3 , 
:r9.3K 

g.4(ì 

> ^ _ 

Ornnrt.jppini*- Orni*. 

2.29 • 
141. 
239 
2.59 
3.14 
3.26 
a36 
3.4S 

^3.36 
4. 6 

7.27 p. 
7.38 

7.59. 
8. 8 
8.23 
8.38 
8.48 
8.38 
9. B, 
9.18 

BA&iSAM0~PAD0YA 
Omnib. Omnik, Omnib, 

Bassati» i \ \ \ part. 

R«8Gan» . . . ; , • . . 

Cittadella. . . j ^^rt. 
Villa dpi Canta . ' . .* 
Gamposampiere • , . 
S. Gi«r«io flellfl Perl. 
Campo(iliiiHego. . . . 
Vieodurzere 

5.37 a. 
5,49 
5.86 
6. 8 
6.20 
e.as 
6.49 
6 51 
7 .6 
7.18 

11.18a.:4.42 p 
H.3« 4.54 
11,37 8. 1 
11.19 3.12 " 
11.89 3,22 
1212p. 8.38 
12,28 3.M 
12,3B 6.— 
Ì%Ì^ 6. K 

^.2h 

. " . 

Vicenza part. 
S.Pietieinliù 
Carmisaane» 
Pontaiiiva, > 

Citladtìlla | ^ ; 
S.Mart.diLup'. 
Castelfranco» 
Mbarede . » 
Isirana . . » 
Paese . . . » 
iTievise . arr. 'lO.S"? 

Omnii. 
8.1 sa. 
8.39 
8.47 
8.87 
9. i 
9.14 
9.26 , 
9,3fl 
9.81 

10,04 
10,18 

Omnih. Omnik' Mislù 
1.30 p. 7.43 p. 
181 
1.89 
2.9: 
3.16 
2,26 
2.311 
2.81 
3. 3 
3,16 
3.Ì7 
3.HW 

8.a« 
8,14 
8,22 
8.29 
8.41 
8.84 
9.68 
9.18 
9.31 

">Ts^r- i - -^w.T^^^.> -._ 1 ^ 

3.28 H 
838 
fi.— 
6.1© 
«,17 
6.2 J 
a.4i 
(i.B'J 
7.13 
7.29 
7.41 ' 
7,36 

—rrm 

5:37 

TrevIìO '. parli 
l'Rfise, . . f. » 
Iktrààa. . . » 
Albarcdt M.̂ 'tt 
Casiùlfrancs »';8.8* r 
S.Mart.diLiip,Ì«. ? 

CittidflÙa l J: *'•** 
Fòntanìrk . » 
Cartnì^^Ban»*' 

OmikiOmnii. 
8 i^ a.l0.41i, 

5.24'- ^ 

S.23 
6.31 
tf.4t iv. 

l i . S 
ii'.ii 
im • 
11.43 
11.84 
12. 4p, 
12,72 
12 2a . 

S Pietro ìuOÈ* 6.49-.i 12.30, 
Yicmzu arrJ7.-.9 - 12.r!0 

Omnii. 
41 1 p. 
4.14 
US 
4.38 < 
4.51 
8. 3 
3.14 
8.24 ' 
8.32 
3.42 . 
8..30 
6.10 

• m70 
7 i e p , 
7.26 
7.3» 
7.5* 
9.» 
6.28 
8.41 
S.81 
9.— 
9. 9 

!9.17r 
9:Ì3' 

'•iU 

: 

B»k~'aw 

i'asl^^ft, l*\ SacOUtìUu, J377 
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